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1 Introduzione 

Il Programma Operativo Nazionale (PON) ƟPer la Scuola - competenze e ambienti per lƝapprendimentoƠ per il 
periodo di programmazione 2014-2020, a titolaritß del Ministero dellƝistruzione, dellƝuniversitß e della ricerca 
(MIUR), ha ricevuto formale approvazione da parte della Commissione Europea con Decisione C(2014) n. 
9952 del 17 dicembre 2014. Con Decisione C(2017) n. 8856 del 18.12.2017 la Commissione Europea ha 
approvato le modifiche al Programma proposte dal MIUR.  

Il PON ƟPer la scuolaƠ 2014-2020 è un Programma plurifondo, finalizzato al miglioramento del servizio 
istruzione e ha una duplice finalitß: da un lato perseguire lƝequitß e la coesione, favorendo la riduzione dei 
divari territoriali, il rafforzamento delle scuole contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno degli studenti 
caratterizzati da maggiori difficoltà, per garantire a tutti lƝopportunitß di accedere agli studi e assicurare a 
ciascuno la possibilitß del successo formativo; dallƝaltro, promuovere le eccellenze, sviluppando le potenzialitß 
e valorizzando i meriti personali, indipendentemente dal contesto socio-economico di provenienza. 

Tali obiettivi sono perseguiti attraverso una forte integrazione tra gli interventi finanziati dal Fondo Sociale 
Europeo (FSE) per la formazione e il miglioramento delle competenze, e quelli finanziati dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) per il miglioramento delle infrastrutture e delle dotazioni tecnologiche.  
In particolare, il Fondo Sociale Europeo mette a disposizione delle scuole risorse per interventi volti a: 

¶ combattere la dispersione scolastica; 

¶ migliorare le competenze chiave degli studenti; 

¶ consolidare lo sviluppo professionale dei docenti e del personale scolastico; 

¶ rafforzare le competenze degli adulti; 

¶ diffondere le competenze digitali nella scuola; 

¶ rafforzare il raccordo fra istruzione e mondo del lavoro; 

¶ potenziare la capacità istituzionale. 

Le azioni finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale si articolano in un ampio ventaglio di interventi, 
tra cui:  
¶ il potenziamento delle dotazioni tecnologiche, in stretto legame con lƝedilizia scolastica per la 

creazione di ambienti di apprendimento adeguati alle esigenze di flessibilitß dellƝeducazione nellƝera 
digitale;  

¶ il potenziamento degli ambienti didattici, sportivi, ricreativi e laboratoriali, per stimolare le competenze 
trasversali degli studenti, aumentarne il coinvolgimento a scuola e quindi favorire la propensione a 
permanere nei contesti formativi;  

¶ gli interventi di riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività 
e innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettivitß), anche per facilitare lƝaccessibilitß delle 
persone con disabilità; 



 

 

Disposizioni e istruzioni per lƝattuazione delle iniziative 
cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020 

Ministero dellƝIstruzione, dellƝUniversitß e della Ricerca 
Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per lƝistruzione e  

per lƝinnovazione digitale 6 

¶ gli interventi infrastrutturali per lƝinnovazione tecnologica, laboratori di settore e per lƝapprendimento 
delle competenze chiave (interventi per lƝattuazione dellƝAgenda Digitale; interventi per la realizzazione 
di laboratori di settore, in particolare tecnico-professionali ed artistici; interventi per lƝimplementazione 
dei laboratori dedicati allƝapprendimento delle competenze chiave; sviluppo e implementazione di 
biblioteche ed emeroteche digitali; interventi infrastrutturali per favorire la connettività sul territorio; 
sviluppo di reti, cablaggio). 

Nel complesso, pertanto, i Fondi Strutturali che finanziano il PON sono finalizzati a sostenere lƝinnovazione e 
le riforme, coerentemente con le politiche nazionali che sono guidate dalla consapevolezza che il livello di 
istruzione della popolazione ha un impatto diretto sullo sviluppo socio-economico e costituisce un motore 
determinante per la crescita democratica e civile del Paese.  

In coerenza con le politiche nazionali del settore istruzione, il Programma Operativo ƟPer la ScuolaƠ, si 
prefigge di garantire la qualitß e lƝequitß del sistema di istruzione, consentendo un ampliamento e un 
potenziamento dellƝofferta curricolare.  

Il Programma rappresenta un efficace strumento aggiuntivo per accompagnare lƝinnovazione del settore 
istruzione a livello nazionale, poiché focalizza la strategia di intervento su priorità strategiche, in linea con gli 
attuali indirizzi della politica ordinaria.  

AllƝinterno del quadro di coerenza sopra esposto, il PON ƟPer la scuolaƠ, per il periodo di programmazione 
2014-2020, estende il proprio ambito di intervento allƝintero territorio nazionale1, intervenendo in modo 
selettivo e mirato anche sui territori delle Regioni del Centro-Nord, privilegiando i contesti che si distinguono 
per maggiori fabbisogni (aree interne, territori, scuole e destinatari con caratteristiche o esigenze specifiche) e 
sviluppando unƝazione sinergica rispetto a quella già svolta da ciascuna Regione. Il Programma, al fine di 
evitare sovrapposizioni e di coprire al contempo le aree di maggiore fabbisogno, è impostato sul principio 
della concentrazione dei fondi sulle priorità più rilevanti e sulla complementarietà degli interventi rispetto a 
quelli realizzati nei programmi regionali e con risorse nazionali. 

Un supporto trasversale alla strategia di intervento sopra descritta è rappresentato dalla promozione di 
interventi di sistema, volti a sostenere le istituzioni scolastiche nel miglioramento delle capacità di auto-
diagnosi, auto-valutazione e valutazione nonché delle capacità di innovare la propria didattica adattandola ai 
contesti. Tali obiettivi si pongono in linea con quanto previsto dal Regolamento sul Sistema Nazionale di 
Valutazione in materia di istruzione e formazione, approvato dal Consiglio dei Ministri ed emanato con il 
D.P.R. n. 80 dellƝ 8.03.2013, con le Raccomandazioni specifiche del Consiglio Europeo 2014, nonché con le 
disposizioni ministeriali recentemente emanate, di cui al DM n.11 del 18.09.2014 e alla CM n.47 del 

                                                
1 Il Programma potrà infatti agire, pur con diversa intensità, su tutte e tre le categorie di Regioni previste dai Regolamenti Europei: Regioni 
meno sviluppate: Basilicata, Calabria, Campania, Sicilia, Puglia; Regioni in transizione: Abruzzo, Molise e Sardegna; Regioni più sviluppate: 
±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ±ŜƴŜǘƻΣ ¢ǊŜntino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, 
Lazio. 
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21.10.2014, per la graduale messa a regime del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) in tutte le scuole del 
territorio nazionale.  
Tutte queste priorità strategiche trovano la loro collocazione nel Programma Operativo la cui architettura 
viene di seguito richiamata:  
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Nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile ed in linea con il principio della separazione 
delle funzioni di cui allƝart. 72, lettera b, del Reg. (UE) n. 1303/2013, nellƝambito del PON per la Scuola 2014-
2020 sono state individuate tre Autorità del Programma:  

¶ lƝAutorità di Gestione (AdG), presso lƝUfficio IV della Direzione Generale per interventi in materia di 
edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali, per lƝistruzione e per lƝinnovazione digitale; è 
responsabile della gestione e attuazione del Programma, conformemente al principio della sana gestione 
finanziaria; 

¶ lƝAutorità di Certificazione (AdC), presso lƝUfficio V della suddetta Direzione Generale; è responsabile 
della corretta certificazione delle spese sostenute e delle richieste di pagamento da inviare alla 
Commissione europea; 

¶ lƝAutorità di Audit (AdA), presso il Ministero dellƝEconomia e delle Finanze ƚ Ragioneria Generale dello 
Stato, IGRUE (Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con lƝUnione Europea); è responsabile dei 
controlli di secondo livello e della verifica dellƝefficace funzionamento del sistema di gestione e controllo. 

A livello territoriale è fondamentale il ruolo svolto dagli Uffici Scolastici Regionali, dalla regione autonoma 
della Valle dƝAosta e dalle province autonome di Trento e Bolzano. Gli uffici preposti contribuiscono in 
maniera significativa allƝattuazione del Programma. In particolare, sono direttamente coinvolti nelle sotto 
indicate aree di intervento: 

Ƥ azione di sensibilizzazione e promozione per incentivare la partecipazione di tutte le scuole del 
territorio di riferimento; 

Ƥ azione di sostegno per la presentazione dei progetti; 

Ƥ azione di valutazione delle proposte delle istituzioni scolastiche ove previsto nello specifico avviso; 

Ƥ azione di controllo delle irregolarità e di recupero di eventuali fondi irregolarmente spesi in violazione 
dei regolamenti europei. 

Presso tali uffici sono previsti appositi referenti del Programma Operativo e la presenza di un supporto della 
struttura di assistenza tecnica. 

Un importante ruolo di supporto viene svolto dallƝINDIRE titolare di un progetto finalizzato al monitoraggio, 
gestione di banche dati, supporto alla definizione dellƝinnovazione didattica e, infine, supporto allƝistituzioni 
scolastiche nellƝimplementazione del sistema informativo attraverso la piattaforma GPU. Il supporto tecnico 
per la gestione della piattaforma prevede anche la produzione di manuali operativi riguardanti gli avvisi e la 
gestione, nonché la redazione di rapporti di monitoraggio.  

Il diagramma sottostante rappresenta i rapporti organizzativi tra gli organismi partecipanti al Programma, le 
Amministrazioni centrali competenti e i collegamenti con la Commissione 
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Modello organizzativo per la gestione del Programma Operativo 

 

Il presente manuale ç elaborato dallƝAutoritß di Gestione in ottemperanza allƝart. 125 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale e sul Fondo Sociale Europeo. Tale articolo specificamente prevede che 
lƝAutoritß di Gestione ç responsabile del Programma Operativo, conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria, e fra i suoi compiti è previsto quello di rendere Ɵdisponibili agli organismi intermedi e ai 
beneficiari informazioni pertinenti rispettivamente per lƝesecuzione dei loro compiti e lƝattuazione delle 
operazioniƠ.  

EƝ importante evidenziare fin dƝora che i Regolamenti europei, in continuità con la precedente 
programmazione, nel disciplinare le forme di sovvenzione, prevedono, oltre al rimborso a costi reali anche il 
ricorso a forme di semplificazione. Una novitß dellƝattuale ciclo di programmazione 2014-2020, per il Fondo 
Sociale Europeo, si rileva nel carattere di ƟobbligatorietßƠ di dette forme di semplificazione per gli interventi 
inferiori a ƻ 50.000,00 (cfr. art. 14 Regolamento (UE) 1304/2013). 

Da quanto sopra espresso, come meglio sarà specificato nei capitoli seguenti, ne consegue che le modalità di 
rendicontazione dei beneficiari nonché le modalità di verifica delle richieste di rimborso da parte dellƝAutorità 
di Gestione dipenderanno dalla metodologia di gestione dei costi applicata. 
 
Si precisa che le disposizioni del presente documento, rivolte a tutte le istituzioni scolastiche delle Regioni 
italiane ivi comprese la regione autonoma della Valle DƝAosta e le province autonome di Trento e Bolzano, 
hanno portata generale e che ogni avviso potrà contenere una disciplina specifica in ragione della tipologia e 
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degli obiettivi dellƝintervento nonchè dei destinatari. Pertanto, tale disciplina specifica deve intendersi come 
integrativa del presente documento. Ove necessario verranno emanate specifiche disposizione, tenuto conto 
della loro autonomia, per la regione autonoma della Valle DƝAosta e per le province autonome di Trento e 
Bolzano. 
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2 Definizioni e glossario 

Operazione: un progetto, un contratto, unƝazione o un gruppo di progetti selezionati dallƝAutoritß di Gestione, 
che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi del Programma (art. 2 paragrafo 9 del Reg. (UE) n. 
1303/2013). 

Operazione completata: un'operazione che è stata materialmente completata o pienamente realizzata e per 
la quale tutti i pagamenti previsti sono stati effettuati dai beneficiari e il contributo pubblico corrispondente è 
stato corrisposto ai beneficiari (art. 2 paragrafo 14 del Reg. (UE) n. 1303/2013). 

Beneficiario: un organismo pubblico o privato responsabile dellƝavvio o dellƝavvio e dellƝattuazione di una 
operazione (art. 2 paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013). 

Sistema Informativo ƚ GPU: http://pon20142020.indire.it/portale/  Portale di accesso alla ƟGestione 
interventiƠ, sistema informativo che permette la presentazione delle candidature e la gestione dei progetti 
autorizzati. 

Sistema informativo SIF 2020: Sezione del Portale SIDI dedicata allƝinvio formale con firma digitale delle 
proposte progettuali e alla gestione finanziaria dei progetti autorizzati. 

CERT: Modello che contiene le informazioni e i documenti relativi alle spese progettuali sostenute (nel caso di 
progetti che adottano uno dei metodi di semplificazione dei costi la CERT rappresenta gli importi riconosciuti 
sulla base delle attività svolte) in un determinato periodo di tempo. 

REND: Modello che rappresenta il costo totale del progetto basato sugli impegni giuridicamente vincolanti. 
Per i progetti a costi standard il REND rappresenta il modello riepilogativo dei costi. 

Codice Progetto: Codice identificativo del progetto assegnato dallƝAutoritß di Gestione al momento 
dellƝautorizzazione. 

CUP: Codice Unico di Progetto, codice costituito da una stringa alfanumerica di 15 caratteri che identifica il 
progetto di investimento pubblico e rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della Politica Economica (PCM-DIPE) attraverso il portale 
http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/. 

CIG: Codice Identificativo di Gara, codice alfanumerico generato dal sistema SIMOG dellƝAutoritß Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) che consente lƝidentificazione univoca delle gare, dei relativi lotti e dei contratti.  

DURC: Documento Unico di Regolarità Contributiva, costituente l'attestazione dell'assolvimento, da parte 
dell'impresa, degli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile. 

Costi reali: Costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario e supportati da documentazione 
giustificativa di spesa e pagamento. 

Costi standard: Il costo standard rappresenta un valore definito a priori, sulla base di una metodologia 
approvata dallƝAutorità di Gestione, la cui applicazione garantisce la migliore approssimazione possibile del 
costo effettivamente sostenuto per attuare l'operazione finanziata 

http://pon20142020.indire.it/portale/
https://sso.pubblica.istruzione.it/sso/pages/loginito.jsp?site2pstoretoken=v1.2~A4890E09~p_error_code=&p_submit_url=https%3A%2F%2Fsso.pubblica.istruzione.it%2Fsso%2Fauth&p_cancel_url=http%3A%2F%2Fportale.pubblica.istruzione.it%2Fpls%2Fportal%2FPORTAL.home&ssousername=&subscribername=
http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/
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Tasso forfettario: Categorie di costi ammissibili (costi indiretti) calcolati applicando una percentuale stabilita 
per una o più categorie di costi ammissibili. 

Verifiche di gestione: Verifiche condotte dallƝAutorità di Gestione allo scopo di accertare che i prodotti e i 
servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime 
siano conformi al diritto applicabile, al Programma Operativo e alle condizioni per il sostegno dellƝoperazione. 
Le verifiche comprendono le verifiche amministrative (controllo I livello amministrativo) rispetto a ciascuna 
domanda di rimborso presentata dai beneficiari e le verifiche in loco (controllo I livello in loco) delle operazioni. 

Irregolarità: Qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da 
un'azione o un'omissione di un operatore economico coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa 
avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al 
bilancio dell'Unione (art. 2 paragrafo 36 del Reg. (UE) n. 1303/2013). 

Revoca: LƝesclusione totale o parziale di un progetto dal Programma a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o dƝautoritß a causa di irregolaritß. 

Recupero: Nei casi in cui, in sede di controllo, siano accertate delle irregolaritß non sanabili, lƝAutorità di 
Gestione procede al recupero delle somme irregolari eventualmente già erogate al beneficiario.  
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3 Il quadro normativo 

Le fonti normative attualmente in vigore relative alla realizzazione dei progetti finanziati dal PON sono di 
seguito elencate. Si invitano le istituzioni scolastiche a seguire gli eventuali aggiornamenti o lƝemanazione di 
nuove norme. 

NORMATIVA COMUNITARIA 
Á Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006. 

Á Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio.  

Á Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo (FSE) e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2016 del Consiglio. 

Á Regolamento di esecuzione (UE) N. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

Á Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 che stabilisce il modello 
di formulario per il documento di gara unico europeo. 

Á Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione, del 29 agosto 2017, recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute. 

Á Nota EGESIF 14-0017 del 6 ottobre 2014 ƟGuida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) 
Finanziamento a tasso forfettario, Tabelle standard di costi unitari, importi forfettariƠ. 

Á Nota EGESIF 14-0012_02 del 17 settembre 2015 ƟLinee guida per gli Stati membri sulle verifiche di 
gestione" (Periodo di programmazione 2014-2020). 

Á Appalti pubblici ƚ Orientamenti per i funzionari responsabili degli appalti sugli errori più comuni da evitare 
nei progetti finanziati dai Fondi strutturali e d'investimento europei (Guida della Commissione europea 
sugli appalti pubblici pubblicata il 13novembre 2015). 
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NORMATIVA NAZIONALE 

Á Appalti Pubblici 

Á Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il ƟCodice dei contratti pubbliciƠ e relativi provvedimenti 
attuativi, come modificato dal Decreto Legislativo del 19 aprile 2017, n. 56. 

Á Delibera ANAC n. 1005 del 21 settembre 2016, Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, recanti ƟOfferta economicamente piø vantaggiosaƠ. 

Á Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016, Linee Guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, recanti ƟNomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per lƝaffidamento di appalti e 
concessioniƠ. 

Á Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
recanti ƟProcedure per lƝaffidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economiciƠ. 

Á Delibera ANAC n. 1190 del 16 novembre 2016 recante ƟLinee guida n. 5, di attuazione del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti ƟCriteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 
nellƝAlbo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatriciƠ. 

Á D.M. del Ministero dellƝAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 maggio 2016 sui CAM 
(criteri ambientali minimi) per alcuni servizi e forniture. 

Á D.M. del Ministero dellƝAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dellƝ11 gennaio 2017 CAM per gli 
arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili. 

Á D.M. del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2.12.2016 recante ƟDefinizione degli indirizzi generali 
di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli artt. 70, 71 e 98 codiceƠ. 

Á Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (art. 1 commi 449 e 450) Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (finanziaria 2007) ƚ disposizioni specifiche per il ricorso a Convenzioni 
quadro Consip o al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

Á Decreto del Presidente della Repubblica 05 ottobre2010 n. 207 -  Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». 

Á Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ƚ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.. 

Á Norme specifiche sullƝautonomia scolastica 

Á Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44, recante Regolamento concernente le "Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni ScolasticheƠ. 

Á D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Á D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 Regolamento recante la disciplina delle iniziative complementari e delle 
attività integrative nelle istituzioni scolastiche. 
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Á Legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 21 ƟDelega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativaƠ. 

Á Trasparenza dellƝattivitß amministrativa 

Á Determinazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale -  Serie Generale 
n. 7 del 10 gennaio 2017) ƚ Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti allƝaccesso civico di cui allƝart. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013. 

Á Determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 ƟPrime linee guida recanti indicazioni sullƝattuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come 
modificato dal D.Lgs. 97/2016Ơ. 

Á Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97 ƟRevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dellƝarticolo 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubblicheƠ. 

Á Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ƟRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicitß, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PPAAƠ. 

Á Legge 13 agosto 2010, n. 136 ƟPiano straordinario contro le mafie, nonchè delega al Governo in materia 
di normativa antimafiaƠ. 

Á Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ƚ Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 

Á Legge 241/1990 ƟNuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativiƠ. 

Á Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante le Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e ss.mm. ii.. 

Á Condotta dei dipendenti pubblici e selezione del personale 

Á D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 62 -  Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Á Codice di Comportamento dei Dipendenti del MIUR -  DM 30 giugno 2014, n. 525 pubblicato il 16 luglio 
2014 Registrato dalla Corte dei Conti il 22 settembre 2014 al Foglio n. 4186, in ottemperanza a quanto 
previsto dall'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 così come sostituito dall'art. 1, comma 44 della L. 190/2012 
recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
Amministrazione", integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 
62/2013 . 

Á D.Lgs. 8 aprile 2013, n.39 inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le PP.AA. e presso gli enti 
privati di controllo pubblico a norma dell'art.1, commi 49 e 50, L. 6 novembre 2012, n.190. 

Á Legge 6 novembre 2012, n. 190, i doveri e le regole di condotta del dipendente pubblico, in materia di 
anticorruzione. 

Á Delibera ANAC n. 430 del 13 aprile 2016 ƟLinee guida sullƝapplicazione alle istituzioni scolastiche delle 
disposizioni di cui alla Legge 06 novembre 2012 n. 190 e al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33Ơ. Individuazione 

http://www.istruzione.it/allegati/prot9582_13_all1.pdf
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del Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC ƚ Direttori Generali degli UUSSRR), e il 
Responsabile della Trasparenza (RT -  Dirigenti Scolastici delle scuole) da parte delle Istituzioni scolastiche. 

Á Circolare n. 2 del 11 marzo 2008: collaborazioni esterne alle PP.AA. del Ministro per le Riforme e le 
Innovazioni nella pubblica amministrazione riguardante il ricorso ai contratti di collaborazione occasionale 
e di collaborazione coordinata e continuativa alla luce delle disposizioni introdotte dalla Legge finanziaria 
per il 2008 (del 24 dicembre 2007, n.244). 

Á Pari opportunità 

Á Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 -  Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

Á Altra normativa di riferimento 

Á Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 98 del 11 febbraio 2014, regolamento di 
organizzazione del Ministero dellƝIstruzione, dellƝuniversitß e della ricerca. 

Á Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2014, recante Regole tecniche in materia di 
formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti 
informatici nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23- ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice 
dell'amministrazione digitale di cui al Decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Á Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 Tipologia dei soggetti 
promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal fondo sociale 
europeo nellƝambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.). 

Á Nota AOODGEFID n. 0004603 del 3 marzo 2016 ƟPiano nazionale per la scuola digitaleƠ. 
Á Documentazione di Programma2 

Á Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 ƟPer la scuola ƚ competenze e ambienti per 
lƝapprendimentoƠ. 

Á Decreto Dirigenziale prot. AOODGEFID 14207 del 2 novembre 2015 che approva il documento 
ƟMetodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione dei costi FSE nellƝambito del PON Per la 
Scuola 2014-2020Ơ. 

Á Nota Prot. 38115 del 18 dicembre 2017 ƟChiarimenti e approfondimenti per lƝattuazione dei progetti su 
FSEƠ. 

Á Circolare AOODGEFID n. 34815 del 02 agosto 2017 e nota prot. AOODGEFID n. 35926 del 21 settembre 
2017 ƟAttivitß di formazione ƚ Iter di reclutamento del personale ƟespertoƠ e relativi aspetti di natura 
fiscale, previdenziale e assistenzialeƠ.  

                                                
2 ¢ǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ aŀƴǳŀƭƛέ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ aL¦w ŘŜŘicato al 
PON accessibile tramite il seguente link http://www.istruzione.it/pon/ponkit_disposizioni.html 

http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/7652f51b-d791-4c6c-8ec5-23837dbe662f/prot38115_17.pdf
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/7652f51b-d791-4c6c-8ec5-23837dbe662f/prot38115_17.pdf
http://www.istruzione.it/pon/ponkit_disposizioni.html
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Á Circolare AOODGEFID n. 31732 del 25 luglio 2017 Aggiornamento delle linee guida dellƝAutoritß di 
Gestione per lƝaffidamento dei contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia 
comunitaria diramate con nota del 13 gennaio 2016, n. 1588. 

Á Circolare AOODGEFID n. 10855 del 16 settembre 2016 ƟPubblicazione dellƝaggiornamento del Manuale 
per la gestione informatizzata della richiesta codice CUPƠ. 

Á Decreto AOODPIT n. 118 del 28 febbraio 2017 ƟElenco degli enti certificatoriƠ. 
Á Circolare AOODGEFID n. 0011805 del 13 ottobre 2016 ƟINFORMAZIONE E PUBBLICITÀ ƚ DisposizioniƠ. 

Á Avvisi pubblicati dallƝAutoritß di Gestione 

Fondo Sociale ƚ Asse I 
Á Avviso pubblico per lƝindividuazione degli ƟSnodi formativi territorialiƠ, sedi della formazione in servizio per 
lƝinnovazione didattica e organizzativa -  prot. n. 2670 del 08 febbraio 2016. 

Á Avviso pubblico rivolto agli Snodi Formativi Territoriali individuati per la formazione in servizio 
allƝinnovazione didattica e organizzativa -  prot. 6076 del 04 aprile 2016. 

Á Avviso pubblico ƟProgetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonchè per garantire lƝapertura delle 
scuole oltre lƝorario scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle perifericheƠ - prot. 10862 del 16 
settembre 2016. 

Á Avviso pubblico per il potenziamento delle competenze di base in chiave innovativa, a supporto 
dellƝofferta formativa - prot. n. 1953 del 21 febbraio 2017. 

Á Avviso pubblico per il potenziamento delle competenze delle adulte e degli adulti iscritti presso i Centri 
provinciali per lƝistruzione degli adulti (CPIA), comprese le sedi carcerarie e presso lƝ istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado che hanno sedi di percorsi di secondo livello per lƝistruzione degli adulti 
comprese le sedi carcerarie -  prot. n. 2165 del 24 febbraio 2017. 

Á Avviso pubblico per lo sviluppo del pensiero computazionale, della creatività digitale e delle competenze di 
Ɵcittadinanza digitaleƠ, a supporto dellƝofferta formativa -  prot. n. 2669 del 03 marzo 2017. 

Á Avviso pubblico per il potenziamento dellƝeducazione all' imprenditorialitß - prot. n. 2775 del 8.03.2017. 
Á Avviso pubblico per orientamento formativo e ri-  orientamento -  prot. n. 2999 del 13 marzo 2017. 
Á Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di potenziamento delle competenze di cittadinanza globale 

-  prot. n. 3340 del 23 marzo 2017. 
Á Avviso pubblico per il potenziamento della Cittadinanza europea -  prot. n. 3504 del 31 marzo 2017. 
Á Avviso pubblico per il potenziamento dei percorsi di alternanza scuola -  lavoro -  prot. n. 3781 del 05 aprile 

2017. 
Á Avviso pubblico per progetti di inclusione sociale e di integrazione -  prot. n. 4294 del 27 aprile 2017.  
Á Avviso pubblico per il potenziamento dellƝeducazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico - 

prot. n. 4427 del 02 maggio 2017. 
Fondo Sociale ƚ Asse IV 
Á Avviso di pre-selezione ƟScuole poloƠ a supporto della Strategia di comunicazione e delle modalitß di 
attuazione del PON ƟPer la ScuolaƠ 2014-2020 -  prot. n. 1052 del 02 febbraio 2017. 

Fondo di Sviluppo Regionale ƚ Asse II 
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Á Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, lƝampliamento o 
lƝadeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN - prot. n. 9035 del 13 luglio 2015. 

Á Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni Scolastiche statali per la realizzazione di ambienti digitali -  prot. n. 
12810 del 15 ottobre 2015. 

Á  Avviso rivolto ai Centri provinciali per lƝistruzione degli adulti (CPIA) per la realizzazione delle reti 
LAN/WLAN e degli ambienti digitali ƚ prot. n. 398 del 05 gennaio 2016. 

Á Avviso pubblico rivolto alle scuole polo in ospedale presenti sul territorio nazionale -  prot. n. 464 del 07 
gennaio 2016. 

Á Avviso pubblico per la dotazione di attrezzature per impianti sportivi nei licei scientifici a indirizzo sportivo 
e per la realizzazione di laboratori musicali e coreutici nei relativi licei -  prot. n. 1479 del 10 febbraio 2017. 

Á Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione di laboratori per lo 
sviluppo delle competenze di base e di laboratori professionalizzanti in chiave digitale -  prot. n. 37944 del 
12 gennaio 2017.  
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4 Il sistema informativo 

Nel rispetto dellƝart. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 comma 2 lettera d) e comma 4 lettera b), 
lƝAutoritß di Gestione istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a 
ciascuna operazione e garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base 
dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione. Vengono, inoltre, stabilite le 
procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di 
controllo adeguata siano conservati, secondo quanto disposto all'articolo 72, lettera g) del Regolamento. 

In conformità alla normativa sopra richiamata, la gestione delle operazioni da parte dei beneficiari e 
lƝinterazione con lƝAmministrazione nelle diverse fasi di attuazione dei progetti è supportata da apposito 
Sistema Informativo. Ogni avviso è corredato da opportuni manuali operativi per il corretto utilizzo del 
Sistema informativo e della gestione dei progetti. 

Il Sistema Informativo del PON ƟPer la ScuolaƠ 
Il PON "Per la Scuola" viene gestito attraverso un sistema informativo costituito da due sottosistemi, uno 
dedicato alla gestione procedurale (Gestione Unitaria del Programma -  GPU), lƝaltro dedicato alla gestione 
contabile/finanziaria (Sistema Informativo Fondi -  SIF), parte del Sistema Informativo dellƝIstruzione (SIDI). I due 
sistemi sono interconnessi al fine di permettere, in tempo reale, lo scambio dei dati. LƝutilizzo dei sistemi 
informativi costituisce il supporto essenziale alla gestione del Programma, non solo per lƝAutoritß di Gestione, 
ma anche per i beneficiari e per tutti gli altri soggetti coinvolti a vario titolo nellƝattuazione del PON. 

Il Sistema, nel suo complesso, rappresenta il principale strumento per la corretta gestione del Programma, 
garantendo la possibilità di attuare una registrazione puntuale di tutti i dati che caratterizzano l'intero ciclo di 
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vita degli interventi e, soprattutto, consentendo il loro controllo attraverso la registrazione delle informazioni 
relative ai seguenti aspetti: 

¶ procedure e atti amministrativi di avvio di ciascun intervento (avvisi, bandi, circolari, gare); 

¶ dati anagrafici e fisici dei destinatari degli interventi; 

¶ dati di autovalutazione; 

¶ iter di valutazione delle proposte progettuali; 

¶ documentazione attestante la realizzazione degli interventi, comprensiva delle informazioni individuali su 
ciascun corsista, della documentazione didattica, della documentazione relativa alle attrezzature e alle tecnologie 
acquisite nonché alle strutture realizzate, della registrazione degli interventi di sensibilizzazione e pubblicità; 

¶ materiali didattici utilizzati per la formazione, per le prove di verifica degli apprendimenti, nonché i prodotti 
realizzati nell'ambito di ciascun percorso formativo; 

¶ documentazione relativa allƝarricchimento strutturale degli Istituti scolastici, in termini di tipologie e di costi 
degli interventi e procedure di collaudo; 

¶ documentazione finanziaria relativa a tutti i pagamenti erogati ai beneficiari;  

¶ supporto al sistema dei controlli attraverso lƝarchiviazione, per ogni progetto, di tutti i documenti 
giustificativi di spesa; 

¶ esiti dei controlli effettuati dalle Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit; 

¶ gestione delle irregolarità riscontrate. 

Dal portale Istruzione è possibile accedere alla sezione dedicata ai Fondi Strutturali Europei al seguente 
indirizzo:  

http://www.istruzione.it/pon/  

Dal box di ƟAccesso ai serviziƠ ç possibile selezionare ƟGestione interventiƠ per accedere a GPU e ƟGestione 
finanziariaƠ per accedere a SIF. Per entrambe le applicazioni, tutti gli utenti utilizzano le credenziali SIDI 
(Sistema Informativo dellƝIstruzione), sulla base della gestione delle Utenze e dei Profili del Sistema 
Informativo. Le utenze sono condivise tramite identità federata con GPU. 

http://www.istruzione.it/pon/
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LƝarea di lavoro della piattaforma GPU dedicata alle Istituzioni scolastiche beneficiarie ç articolata in una serie di 
applicativi ad uso degli operatori scolastici coinvolti nella programmazione, nella gestione e nella 
documentazione dei progetti. Sono comprese in questƝarea sia funzioni di progettazione e coordinamento, sia 
funzioni di gestione e consultazione dei singoli progetti: 

a. Anagrafica scuola. Consente alla scuola la visualizzazione e la parziale modifica della scheda anagrafica 
della propria sede amministrativa. Al primo accesso il DS e il DSGA sono tenuti necessariamente ad 
aggiornare i dati anagrafici presenti nella sezione. La medesima procedura va, inoltre, ripetuta al momento 
di una variazione, al fine di rendere le informazioni inserite più aggiornate possibile. Si specifica che non 
possono essere modificati i dati relativi ai plessi e al numero di allevi dellƝIstituto. Questi ultimi dati 
derivano, infatti, dalla base dati MIUR aggiornata al 1° settembre di ogni anno. 

b. Gestione abilitazioni. Consente al DS e al DSGA di abilitare soggetti diversi a ricoprire ruoli operativi in 
relazione al ciclo di vita di un progetto. Le funzioni di abilitazione in fase di candidatura ed in fase di gestione 
possono variare in base allƝavviso specifico e al fondo di riferimento (FSE/FESR). 

c. Avvisi e candidature. Consente di visualizzare tutti gli Avvisi aperti ai quali le istituzioni scolastiche 
beneficiarie possono potenzialmente accedere. La partecipazione ad un Avviso prevede la compilazione di 
un format di proposta, le cui caratteristiche sono definite sempre in base al tipo di Avviso.  

d. Gestione dei progetti. Consente alle istituzioni scolastiche la gestione e la documentazione in itinere dei 
progetti autorizzati dallƝAutorità di Gestione. 

e. Monitoraggio e controllo. Consente alle istituzioni scolastiche le operazioni legate al monitoraggio e al 
controllo dei progetti finanziati durante tutto il corso della loro attuazione. Consente anche, 
successivamente alla scadenza di un Avviso di candidatura, di accedere in visualizzazione al progetto, 
visualizzando anche le seguenti informazioni: Inoltro piano, Stato piano, Data e prot. PDF stampa, num. 
prot. PDF stampa, Data ricevuta di ritorno, Valutazione. 

f. Proroga. Consente alle istituzione scolastiche di fare richiesta a dilazionare la data di chiusura del modulo 
rispetto a quella indicata nella lettera di autorizzazione. 

g. Chiusura anticipata. Consente alle istituzioni scolastiche di comunicare la chiusura del modulo in data 
antecedente a quella prestabilita sia nel caso di rimborso a costi reali sia nel caso di costi standard. 
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h. Altre. In itinere il sistema potrà prevedere nuove funzioni. 

Parallelamente, lƝarea di lavoro della piattaforma SIF, cui hanno accesso le istituzioni scolastiche beneficiarie, 
consente la gestione del progetto attraverso molteplici funzioni, maggiormente incentrate sugli aspetti 
finanziari, attive dalla fase di candidatura sino alla conclusione delle operazioni: 

a. Candidatura. Consente la trasmissione del file di candidatura, contenente la proposta formativa, firmato 
digitalmente. 

b. Fascicolo di attuazione. Consente la visualizzazione e il download della lettera di autorizzazione e la 
gestione del CUP. 

c. Progetti. Consente la consultazione riepilogativa sulla gestione del progetto, evidenziando i trasferimenti 
erogati dallƝAUTORITÀ DI GESTIONE sul progetto, la visualizzazione delle certificazioni e del rendiconto 
inseriti dal beneficiario e la visualizzazione della sezione Ɵgestione documenti FESRƠ. 

d. Rinunce e Revoche. Consente la gestione delle rinunce/revoche direttamente attraverso il sistema 
informativo. 

e. CERT/REND Consente lƝinserimento/modifica, lƝinoltro e lƝinvio delle certificazioni e del rendiconto. 
f. Altre. In itinere il sistema potrà prevedere nuove funzioni. 
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5 I beneficiari e le tipologie di operazioni 

I beneficiari del PON sono principalmente le istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo e le 
scuole dellƝinfanzia delle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), delle Regioni 
in transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna), e delle Regioni piø sviluppate (Val dƝAosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, 
Lazio).  
Le tipologie di operazioni si distinguono in primo luogo in base al Fondo europeo di cofinanziamento: 
Á Operazioni FSE, che riguardano principalmente i progetti a prevalente finalità formativa;  

Á Operazioni FESR, che riguardano principalmente i progetti finalizzati a migliorare e accrescere le dotazioni 
infrastrutturali e strumentali delle istituzioni scolastiche.  

Nel seguito si descrivono, distintamente per le operazioni cofinanziate da FSE e per le operazioni cofinanziate 
dal FESR, le modalità di attuazione (selezione e finanziamento, esecuzione degli interventi, rendicontazione 
delle spese e pagamento del contributo), le regole di ammissibilità delle spese e alcune raccomandazioni 
specifiche, evidenziando, ove possibile, le principali attività da svolgere con il supporto del sistema 
informativo. Ulteriori informazioni che interessano i rapporti tra lƝAutoritß di Gestione e i beneficiari sono 
contenute nel ƟManuale delle procedure dellƝAutoritß di GestioneƠ.  
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6 Operazioni finanziate dal Fondo sociale europeo 

6.1 Fase di selezione e approvazione del finanziamento  

La fase di selezione e approvazione del finanziamento relativamente agli interventi finanziati dal FSE prevede 
gli step di seguito indicati.  
LƝAutoritß di Gestione emana un avviso con il quale vengono messi a bando una o piø sotto-azioni. Gli avvisi 
sono pubblicati sul sito istituzionale del MIUR ƚ Istruzione3, in ogni avviso vengono specificate la tipologia di 
azione/intervento da realizzare in coerenza con gli obiettivi e le finalità del PON, il relativo piano finanziario e i 
costi ammissibili, le modalità e i criteri di valutazione, il periodo di realizzazione delle attività progettuali con le 
relative scadenze.  

A fronte dellƝavviso, lƝistituzione scolastica, ove ritenga candidabile il suo progetto, procede con 
lƝapprovazione di apposita delibera di adesione da parte degli OO.CC. Al fine di non ostacolare il normale 
svolgimento delle attività scolastiche, è possibile che le istituzioni scolastiche approvino unƝunica delibera, 
anche ad inizio anno scolastico, con la quale si dichiarino disponibili ad aderire a qualsiasi attività che venga 
proposta dallƝAutoritß di Gestione, ovvero ne prevedano lƝattuazione nel PTOF. Adottata tale delibera, 
lƝistituzione scolastica, nella figura del Dirigente Scolastico, presenta la candidatura corredata delle 
informazioni richieste dallƝavviso. Nello specifico, lƝistituzione scolastica inserisce su GPU i dati e le 
informazioni necessarie alla presentazione del progetto. 

NellƝelaborazione della candidatura, il sistema informativo GPU è già predisposto a elaborare 
automaticamente il costo del piano finanziario in funzione delle scelte relative ai diversi moduli 
progressivamente registrati a sistema. Ciò consentirà a ciascuna istituzione scolastica, in fase di 
predisposizione della proposta, di prendere visione, in tempo reale, della configurazione dei moduli inseriti e 
del relativo valore finanziario, così da ponderare attentamente le scelte operate (in termini di durata, di 
impegno delle figure professionali, etc.).  

LƝimporto complessivo del progetto ç dato dalla somma del valore finanziario dei singoli moduli definito 
dallƝistituzione scolastica sulla base delle indicazioni descritte nellƝavviso di riferimento. 

Il Dirigente Scolastico firma digitalmente la proposta progettuale (dopo averla scaricata da GPU, senza 
apportare alcuna variazione al nome del file) e la carica su SIF entro il termine previsto dallƝavviso. 

I progetti presentati dalle istituzioni scolastiche sono sottoposti a un processo di selezione e valutazione, 
mediante applicazione di criteri conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza del 28.05.2015. 

                                                
3 Sito PON Per la Scuola: http://www.istruzione.it/pon/  sezione del sito istituzionale del Ministero dellƝIstruzione dellƝUniversitß e della Ricerca dove sono 
pubblicati gli avvisi, la normativa di riferimento e i link di accesso ai due sistemi informativi per la gestione dei progetti.  

 

http://www.istruzione.it/pon/
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Le proposte, pertanto, devono rispondere ai criteri di ammissibilità  e ai criteri di selezione esplicitati 
nellƝavviso di riferimento.  
La procedura di selezione dei progetti si articola in due differenti passaggi: 
¶ Verifica dellƝammissibilitß delle proposte formative; 
¶ Istruttoria per la selezione delle candidature ammissibili secondo i criteri fissati in ogni singolo avviso. 

La valutazione avviene in linea generale sulla base dei seguenti criteri: 
¶ Conformità; 
¶ Requisiti del proponente; 
¶ Requisiti della proposta progettuale. 

LƝammissibilitß dei progetti è controllata dallo stesso sistema informativo.  
La selezione, invece, può avvenire: 

i. mediante attribuzione automatica dei punteggi da parte dello stesso sistema informativo;  
ii. mediante una o piø commissioni centrali o periferiche, nominate e deputate allƝattribuzione dei punteggi, 

come indicati dallƝavviso stesso; 
iii. un sistema misto che prevede contestualmente sia unƝassegnazione automatica dei punteggi con 

riferimento ad alcuni criteri di selezione sia una valutazione da parte di una commissione sulla base dei 
restanti criteri. 

Conclusa la valutazione, si procede alla elaborazione della graduatoria delle istituzioni scolastiche ammesse 
al finanziamento, secondo quanto previsto dallƝavviso (provinciale, regionale, nazionale), quindi la stessa 
viene pubblicata sul sito ufficiale del MIUR. In particolare, lƝAutoritß di Gestione predispone e pubblica una 
graduatoria ƟprovvisoriaƠ. Le istituzioni scolastiche possono far pervenire allƝAutorità di Gestione, entro e non 
oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione4, eventuali istanze di chiarimento e di revisione circa la posizione in 
graduatoria. Successivamente lƝAutoritß di Gestione, trascorso il termine per gli eventuali ƟreclamiƠ, pubblica 
la graduatoria ƟdefinitivaƠ e comunica agli Uffici Scolastici Regionali i progetti autorizzati e lƝimpegno 
finanziario assunto. LƝautorizzazione dei progetti avviene in ordine di graduatoria e secondo le risorse 
programmate nel piano finanziario del PON a valere sulla singola area di riferimento. A partire dalla data di 
detta comunicazione, la spesa del progetto autorizzato è ammissibile. 

La nota autorizzativa della singola istituzione scolastica viene successivamente resa disponibile allƝinterno del 
ƟSistema Informativo Fondi - SIF 2020Ơ, nella sezione Gestione Finanziaria. In particolare, la nota può essere 
scaricata seguendo le istruzioni di seguito riportate: 

1. accedere alla ƟGestione finanziariaƠ dalla home page dei Fondi Strutturali: http://www.istruzione.it/pon/ ; 

2. inserire le credenziali SIDI; 

                                                
4 A tale proposito, vale il principio άŘƛŜǎ ŀ ǉǳƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇǳǘŀǘǳǊ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƻΣ ŘƛŜǎ ŀŘ ǉǳŜƳ ŎƻƳǇǳǘŀǘǳǊέ secondo il quale nel computo dei 
termini a giorni il giorno iniziale (cd. dies a quo) non si computa, mentre va computato il giorno finale (cd. dies ad quem). 

http://www.istruzione.it/pon/
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3. selezionare, nellƝarea Finanziario - contabile, ƟSistema Informativo fondi (SIF) 2020Ơ; 

4. accedere al ƟMenø FunzioniƠ in alto a sinistra; 

5. selezionare la voce di menø ƟFascicolo attuazione" e la sottostante voce "Lettera di autorizzazioneƠ. 

La prima volta che viene scaricata la nota autorizzativa, gli istituti scolastici devono confermare l'avvenuta 
presa visione. 

Con lƝautorizzazione inizia la fase di realizzazione del progetto. Il sistema GPU è predisposto ad acquisire tutta 
la documentazione relativa alla realizzazione del progetto. 

Codificazione del progetto e adempimenti dellƝIstituzione scolastica in esito alla nota autorizzativa 

Ogni progetto autorizzato è definito dal codice di progetto che ne rappresenta il codice identificativo.  

Ad esempio il codice di progetto 10.8.4.A1-FSEPON-CA-2017-1 va così letto: 
10.8.4 Obiettivo specifico e azione del PON 
A1 Sottoazione/progetto 
FSEPON Fondo Sociale Europeo, ovvero il Fondo strutturale che cofinanzia il progetto 
CA Regione di riferimento, in questo caso la sigla si riferisce alla Campania 
2017 Anno di autorizzazione 
1 Numero progressivo del progetto 

Si precisa che il progetto ç lƝinsieme dei moduli afferenti alla stessa sotto-azione. NellƝesempio sopra 
riportato la sottoazione è 10.8.4 A1. 

A seguito dellƝautorizzazione, gli adempimenti in termini di codificazione sono i seguenti: 
¶ Richiesta del Codice Unico di Progetto (CUP), ovvero del codice costituito da una stringa alfanumerica di 
15 caratteri che identifica il progetto di investimento pubblico. Ç la prima operazione che lƝistituzione 
scolastica deve compiere nel momento in cui riceve lƝautorizzazione alla realizzazione di un progetto a 
valere sul PON 2014-2020. Si precisa che il codice CUP è un elemento obbligatorio che deve 
accompagnare tutta la vita del progetto; il codice deve essere specificato obbligatoriamente su tutti i 
documenti di qualsiasi natura amministrativo -  contabile (avvisi, bandi di gara, ordini, mandati, fatture, etc) 
che saranno prodotti nelle varie fasi di realizzazione del progetto. LƝistituzione scolastica, inoltre, ha 
lƝobbligo di verificare che anche i soggetti esterni, coinvolti a vario titolo nella realizzazione (ditte 
aggiudicatarie degli appalti di forniture), richiamino il CUP su tutta la documentazione di loro pertinenza. 
Per approfondire gli obblighi e le responsabilità in materia di tracciabilità dei flussi finanziari si rimanda alla 
normativa nazionale di riferimento. A tal riguardo si consiglia di consultare le ƟLinee Guida dellƝAutoritß di 
Gestione per lƝaffidamento dei contratti pubblici di servizi e fornitureƠ, pubblicate con Circolare 
AOODGEFID n. 31732 del 25.07.2017 ƚ Ɵ Aggiornamento delle linee guida dellƝAutoritß di Gestione per 
lƝaffidamento dei contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria 
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diramate con nota del 13 gennaio 2016, n. 1588Ơ nonchè il portale ANAC, per qualsiasi aggiornamento in 
merito, al link di seguito riportato:  
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Pubblicazioni/Dossier/_tracciabilita. 
Il codice CUP va richiesto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per la Programmazione e 
il coordinamento della Politica Economica (PCM-DIPE), via web, attraverso il seguente portale: 
http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/. 
Ottenuto il codice generato dal sistema CUP, lo stesso deve essere conservato nel fascicolo di progetto o 
nellƝequivalente fascicolo digitale.  
LƝistituzione scolastica inserisce il codice CUP allƝinterno della piattaforma SIDI, applicazione SIF2020. In 
particolare, sarà possibile associare ad ogni progetto autorizzato il relativo codice CUP, selezionando la 
funzione FASCICOLO ATTUAZIONE e attribuendo lo specifico CODICE CUP al singolo progetto. Il sistema 
SIF2020 verificherà in tempo reale, attraverso un protocollo di comunicazione con il sistema CUP, la 
validità del codice comunicando eventualmente possibili errori di digitazione. Le specifiche modalità 
operative di richiesta del CUP sul portale CUPWeb e il successivo inserimento del codice CUP sul sistema 
SIF sono dettagliatamente descritte nel ƟManuale richiesta CUP e inserimento CUP su SIFƠ, pubblicato sul 
sito del MIUR con nota prot AOODGEFID. 3146 del 19 febbraio 2016, aggiornato con nota prot. 
AOODGEFID 10855 del 16 settembre 2016 e scaricabile al link:  
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ae3d273c-2c94-482f-88f4-
ea5c78064db6/prot10855_16.zip. 

¶ Iscrizione a bilancio del contributo ricevuto con apposita codificazione contabile. I fondi di provenienza 
comunitaria, come quelli della quota nazionale, non costituiscono una "gestione fuori bilancio" ma 
vengono regolarmente introitati nel bilancio dell'istituzione scolastica e iscritti in appositi aggregati di 
entrata e di uscita, al fine di agevolare lo svolgimento di ogni verifica da parte degli organi preposti. La 
gestione finanziaria dei progetti ammessi a finanziamento deve, quindi, sottostare alla stessa disciplina 
(compresa quella di vigilanza e controllo) che regola tutte le attività effettuate con i finanziamenti 
nazionali.  
Tuttavia si precisa che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, è 
indispensabile che allƝinterno del bilancio dellƝistituzione scolastica la gestione degli interventi finanziati 
con i Fondi Strutturali sia tenuta distinta da quella delle altre spese di funzionamento, in modo da poter 
essere individuata e provata in caso di verifica amministrativo-contabile da parte di organi comunitari e 
nazionali. 
In particolare, lƝart. 125, comma 4, lettera b), del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede 
lƝutilizzazione di una codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i Fondi Strutturali. EƝ, 
pertanto, necessario che vi sia una Ɵarea specifica delle entrateƠ nellƝambito dei Programmi Annuali dei 
singoli istituti, al fine di evitare la commistione nella gestione dei Fondi Strutturali con fondi di altra 
provenienza.  
I finanziamenti previsti a valere sul Fondo Sociale Europeo devono essere iscritti nelle ENTRATE ƚ 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Pubblicazioni/Dossier/_tracciabilita
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ae3d273c-2c94-482f-88f4-
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ae3d273c-2c94-482f-88f4-
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modello A, aggregato 04 ƚ ƟFinanziamenti da enti territoriali o da altre Istituzioni PubblicheƠ, e imputati 
alla voce 01 ƚ ƟFinanziamenti UEƠ (Fondi vincolati) del Programma Annuale previsto dal decreto 
interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche). La registrazione delle USCITE nel suddetto 
Mod. A deve essere effettuata esclusivamente per aggregato/progetto, ma sempre per fondo, e in esse 
deve essere sempre riportato il codice identificativo del progetto assegnato nella nota autorizzativa e nel 
sistema informativo. Per ciascun progetto occorre, ovviamente, predisporre la Scheda illustrativa (modello 
Sintesi POF) e la Scheda finanziaria (Mod. B), previsti dallƝart. 2, comma 6, del medesimo Regolamento. Si 
evidenzia che le assegnazioni relative a iniziative cofinanziate con i Fondi Strutturali dellƝUnione Europea 
sono vincolate alle destinazioni prestabilite: nel caso di progetti che si sviluppano su più esercizi finanziari, 
le somme non impegnate al 31 dicembre confluiranno, pertanto, come economie nellƝavanzo di 
amministrazione e dovranno essere riportate nella competenza dellƝesercizio successivo ai sensi dellƝart. 
2, comma 6, del soprindicato decreto interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001. Particolare attenzione 
deve essere usata nella tenuta del registro del partitario delle spese, in quanto in esso devono essere 
dettagliatamente iscritti tutti gli impegni ed i relativi pagamenti. 

 

6.2 Fase di esecuzione degli interventi  

In fase di avvio del progetto, in coerenza con quanto previsto dallo specifico avviso nonché in funzione delle 
esigenze dellƝistituzione scolastica in relazione allƝattuazione del progetto, ç necessario attivare le seguenti 
procedure: 

Á selezione dei destinatari; 

Á selezione degli esperti, che possono essere interni o esterni allƝistituzione scolastica; 

Á selezione dei tutor, che possono essere interni o esterni allƝistituzione scolastica; 

Á individuazione/selezione del personale a supporto della gestione del progetto; 

Á selezione di eventuali fornitori di beni e servizi. 

Con riferimento al personale necessario alla realizzazione del progetto, si ritiene opportuno fornire di seguito 
alcune precisazioni in merito alle definizioni di personale interno e personale esterno. 

Per personale interno si intende il personale docente, i tutor e il personale ATA che lavorano alle dipendenze 
dellƝistituto scolastico che conferisce lƝincarico.  

Per gli incarichi affidati al personale interno devono essere effettuate le ritenute assistenziali e previdenziali, 
nonché applicati gli oneri a carico dello Stato previsti dalla normativa vigente (cfr. nota AOODGEFID prot. n. 
34805 del 2.08.2017).  
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Lo stesso trattamento deve essere applicato al personale docente individuato attraverso lƝistituto delle 
collaborazioni plurime (ex art. 35 del CCNL del 29.11.2007 ) e a quello coinvolto in quanto dipendente delle 
istituzioni scolastiche in rete.  

Per la realizzazione dei progetti è indispensabile valutare le professionalità delle risorse umane disponibili 
allƝinterno dellƝistituto scolastico. In linea di principio si raccomanda, considerato che i progetti sono deliberati 
dallƝintero Collegio dei Docenti e devono, quindi, riguardare la scuola nella sua totalità, di evitare di 
concentrare più incarichi sulla stessa persona al fine di garantire il massimo coinvolgimento del personale 
nelle attività previste dai progetti. Gli OO.CC potranno deliberare in tal senso determinando il numero 
massimo di incarichi da attribuire alla stessa persona. 
 
Per personale esterno si intende il personale in servizio presso altri istituti scolastici, soggetti esterni al 
comparto scuola, lavoratori autonomi, etc..  
 
Per quanto riguarda il personale esterno, il Consiglio di istituto, sentito il collegio dei docenti, disciplina nel 
regolamento di istituto le procedure e i criteri di scelta delle collaborazioni esterne, al fine di garantire la 
qualità della prestazione nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e 
all'impegno professionale richiesto anche determinando il numero massimo di incarichi attribuibili allo stesso 
esperto. 
 
LƝistituzione scolastica può anche rivolgersi, mediante procedure di evidenza pubblica, a soggetti dotati di 
personalità giuridica (enti o società) per la realizzazione di progetti o di determinate attività. In tal caso, 
tuttavia, è necessario attivare procedure di affidamento ai sensi del codice degli appalti (ai sensi del D.Lgs n. 
50/2016), come piø avanti indicato. Non ç prevista la possibilitß di affidare lƝintero progetto a soggetti esterni 
in considerazione delle disposizioni stabilite dai regolamenti UE in ordine al beneficiario finale dellƝintervento. 
Devono, comunque, rimanere di esclusiva competenza dellƝistituzione scolastica, beneficiario titolare del 
progetto, tutti gli adempimenti organizzativi, gestionali e amministrativo-contabili.  

6.2.1 Individuazione dei destinatari 

I destinatari delle attività possono essere, in relazione alle diverse azioni previste nei singoli avvisi: 

¶ dirigenti delle istituzioni scolastiche 
¶ personale docente 
¶ personale della scuola 
¶ alunni delle scuole dell'Infanzia e delle scuole di I e II grado 
¶ genitori degli alunni 
¶ giovani e adulti (16-64 anni)  
¶ personale dellƝAmministrazione 

Si precisa che ciascuna azione prevede specifiche categorie di destinatari (adulti, studenti, personale della 
scuola, etc). In considerazione delle disposizioni relative al FSE, non è possibile modificare la destinazione 
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delle suddette categorie previste dalle stesse azioni, indicate negli avvisi e autorizzate anche perché per 
ciascuna di esse sono previsti indicatori specifici. 

In fase di proposta la scuola sceglie, ove previsto dallƝavviso, per ogni modulo (percorso formativo), oltre alla 
durata anche il numero di partecipanti previsti, che deve essere compreso almeno tra 15 e 20 unità, ad 
eccezione di casi specifici (es. Comuni scarsamente popolati con abitanti < 5.000, isole minori, comuni 
montani, specifici target group ƚ percorsi allƝinterno delle case di pena), per i quali il numero minimo in fase di 
candidatura può arrivare fino ad 8 partecipanti. Per tutti gli altri moduli, se il numero dei frequentanti scende 
al di sotto di 9 per due incontri consecutivi, il corso deve essere immediatamente sospeso comunicando 
allƝAutoritß di Gestione la chiusura anticipata dello stesso. 

LƝintervento puñ essere realizzato anche con un numero di partecipanti maggiore rispetto a quello 
autorizzato senza che questo comporti una variazione dellƝimporto giß approvato. 

Negli avvisi possono essere presenti azioni destinate solo ad alcune fasce di allievi, pertanto occorre prestare 
attenzione alla tipologia di destinatari ivi indicati. Nel caso, ad esempio, dei percorsi formativi allƝestero per 
lƝapprendimento della lingua del Paese di riferimento (lingua per la comunicazione o lingua di settore), gli 
allievi devono essere selezionati tra quelli frequentanti le classi del triennio III, IV e V della scuola secondaria 
di secondo grado dellƝanno di riferimento.  

I destinatari dei moduli possono essere oggetto di selezione ove ne ricorra la necessità. In particolare, nel 
caso di richieste maggiori rispetto al numero di partecipanti previsti, gli Organi Collegiali possono stabilire 
appropriati criteri di selezione, con indicazione di eventuali cause di esclusione. Ovviamente i criteri devono 
essere correlati agli obiettivi del progetto e alla definizione del gruppo target oggetto di intervento. 

Si suggerisce, tra i criteri utilizzati per la selezione degli alunni delle scuole, di tener conto del profitto degli 
allievi e/o della presenza di soggetti svantaggiati (es. provenienti da nuclei familiari disagiati) e/o di studenti in 
difficoltà di apprendimento e/o in base al reddito familiare, etc. La selezione può avvenire anche dopo 
lƝapprovazione dei progetti purchè sussistano i criteri previsti. 

Le variazioni dei destinatari (sostituzione o nuovo inserimento), dopo lƝavvio del progetto, sono possibili a 
condizione che il percorso formativo ancora da svolgere sia pari o maggiore del 75% (quindi, che le attività 
formative svolte fino a quel momento non abbiano superato il 25%). 

Il nuovo inserimento deve essere registrato nella classe con lƝindicazione della data di inizio fruizione della 
formazione da parte del partecipante (es. data di inizio frequenza per gli utenti). In particolare, lƝinserimento di 
nuovi utenti negli interventi formativi deve essere effettuato nel rispetto dellƝordine dellƝeventuale 
graduatoria di selezione risultante dallƝapplicazione di criteri prestabiliti (come precedentemente indicato). 
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6.2.2 Selezione degli esperti e dei tutor 

Per ogni modulo sono previste obbligatoriamente due figure specifiche per lƝattuazione della proposta 
formativa: lƝesperto e il tutor . La combinazione esperto più tutor o tutor scolastico più tutor aziendale è 
indicata negli specifici avvisi. Entrambe le figure possono essere interne o esterne alla scuola e devono 
essere individuate secondo le procedure previste negli avvisi e nelle presenti Disposizioni.  

Le figure dellƝesperto e dei tutor: funzioni 

LƝesperto è un operatore della formazione, ha il compito di realizzare le attività formative ed è responsabile 
del processo di apprendimento finalizzato a migliorare le conoscenze, le competenze e le abilità specifiche dei 
partecipanti. 
LƝesperto formatore organizza lƝofferta formativa sulla base di unƝanalisi dei livelli di partenza dei destinatari e 
coerentemente con le finalità, i tempi e le risorse disponibili. Ha il compito di accertarsi dei requisiti richiesti in 
ingresso ai partecipanti ed approfondire la conoscenza dei singoli allievi, al fine di modulare il proprio 
intervento e ottenere i massimi risultati formativi.  
LƝesperto ç incaricato di realizzare lƝofferta didattica, rispondendo ai diversi bisogni di formazione dei corsisti 
e lavorando sulle competenze dei partecipanti. Il suo compito principale, dunque, è lo svolgimento pratico 
delle azioni formative, in presenza o, ove previsto dallo specifico avviso, a distanza, per le quali elabora 
dettagliatamente contenuti e modalità specifiche (lezioni classiche in aula, attività laboratoriali, ricerche, 
esercitazioni, lavoro di gruppo, studio di casi, simulazioni, formazione a distanza, e così via). Si occupa, altresì, 
della verifica degli obiettivi stabiliti in fase di progettazione. Sulla base del programma definito, lƝesperto 
articola le varie fasi e i tempi dellƝapprendimento, definendo lƝorganizzazione e la scansione di ogni modulo 
formativo.  
Nella fase di realizzazione, lƝesperto gestisce il gruppo e i singoli, in aula o in altra sede, attuando il 
programma stabilito per raggiungere gli obiettivi formativi. Il suo intervento deve essere flessibile e può 
subire rielaborazioni in corso dƝopera, in base agli esiti della valutazione in itinere.  
Partecipa anche allƝelaborazione delle valutazioni, in itinere e finali, delle diverse attività nonché del/dei, 
modulo/moduli riferiti al suo incarico. Gli strumenti e i metodi di verifica dei risultati sono stabiliti nella 
pianificazione dei corsi, lƝesperto puñ eventualmente introdurre ulteriori dispositivi di accertamento delle 
competenze/conoscenze acquisite. La partecipazione alle riunioni relative al modulo di sua competenza, la 
predisposizione del materiale didattico da utilizzare in sede di formazione è parte integrante del suo 
contratto/incarico. 
EƝ richiesta una preparazione nelle materie specifiche ma anche nelle tecniche di comunicazione e 
dƝinsegnamento. Deve conoscere le modalitß per trasmettere le proprie conoscenze agli utenti del corso e le 
metodologie specifiche per la valutazione del processo di apprendimento. Fondamentali risultano le capacità 
di gestione dei rapporti interpersonali e dei meccanismi di conduzione di gruppi e dellƝaula.  
LƝesperto deve saper creare ambienti favorevoli allƝauto-apprendimento e al collaborative learning. È 
necessario che sappia motivare gli allievi e sappia trasmettere la voglia e la volontß di apprendere. LƝadesione 
dellƝallievo al processo formativo ç, infatti, condizione fondamentale per il buon esito dello stesso. Il ruolo 
dellƝesperto comporta un continuo aggiornamento dei contenuti didattici e unƝattenzione alle evoluzioni in 
materia di strategia e metodologie dƝinsegnamento. 
Per ogni modulo è previsto, oltre allƝesperto, anche un tutor . 
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Il tutor facilita i processi di apprendimento degli allievi e collabora con gli esperti nella conduzione delle 
attività formative; è indispensabile che sia in possesso di titoli e di specifica competenza relativa ai contenuti 
del modulo. 
Il Tutor, in particolare: 

- predispone, in collaborazione con lƝesperto, una programmazione dettagliata dei contenuti del 
progetto, che deve essere suddiviso in moduli corrispondenti a segmenti disciplinari e competenze da 
acquisire; 

- cura la completa iscrizione dei destinatari in GPU, dove specifica le date del calendario delle lezioni, 
scarica il foglio firme ufficiale giornaliero e provvede alla raccolta di tutte le firme dei partecipanti, 
compresa la propria e quella dellƝesperto;  

- accerta lƝavvenuta compilazione dellƝ anagrafica dei corsisti e degli strumenti di monitoraggio e di avvio 
in caso di modulo rivolto ad adulti (ad es. personale docente), compila direttamente lƝanagrafica dei 
corsisti, acquisendo le informazioni necessarie unitamente alla liberatoria per il trattamento dei dati, 
nonché gli strumenti di monitoraggio e di avvio in caso di modulo rivolto agli allievi; 

- cura in tempo reale il registro delle presenze in GPU, monitorando la riduzione dei partecipanti 
soprattutto in relazione al numero previsto; 

- cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di assenza ingiustificata; 
- mantiene il contatto con i Consigli di Classe di appartenenza dei corsisti per monitorare la ricaduta 

dellƝintervento sul curricolare anche utilizzando gli strumenti di monitoraggio previsti in GPU; 
- svolge compiti di coordinamento fra le diverse risorse umane che partecipano all'azione e compiti di 

collegamento generale con la didattica istituzionale; 
- partecipa con gli esperti alla valutazione/certificazione degli esiti formativi degli allievi. La 

partecipazione alle riunioni relative al modulo di sua competenza è parte integrante del suo incarico. 
Rientrano nella figura del tutor le figure di supporto alla formazione e/o alla gestione d'aula; pertanto, a 
seconda della tipologia dƝintervento, la figura del tutor puñ essere riferita: 

- allƝaula (in caso di attivitß corsuale ƟfrontaleƠ); 
- alla formazione aziendale (per interventi formativi in costanza di rapporto di lavoro); 
- alla formazione a distanza (in caso di azioni formative nelle quali il momento dellƝinsegnamento ç 

spazialmente e/o temporalmente separato da quello dellƝapprendimento).  
Il tutor viene selezionato, sulla base delle sue competenze finalizzate allƝazione/modulo allƝinterno 
dellƝintervento, secondo le modalità di seguito indicate. 

La selezione di Esperti e Tutor deve essere svolta dalle istituzioni scolastiche in conformità alle disposizioni 
normative vigenti relative al conferimento degli incarichi effettuato da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 

Al riguardo, occorre innanzitutto premettere che, in linea generale, qualora sussistano i presupposti 
normativi, le Pubbliche Amministrazioni possono attribuire incarichi sia a dipendenti della medesima Pubblica 
Amministrazione, o di altre Pubbliche Amministrazioni, sia, per specifiche esigenze a cui non è possibile far 
fronte con personale in servizio, ad esperti esterni alla Pubblica Amministrazione. 
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Con riferimento agli incarichi conferiti a dipendenti pubblici, siano essi dipendenti della medesima Pubblica 
Amministrazione o di altre Pubbliche Amministrazioni, si rinvia allƝarticolo 53 del D.L.gs. 30 marzo 2001, n. 
165, recante ƟIncompatibilità, cumulo di impieghi e incarichiƠ5. 

Il conferimento di incarichi a dipendenti di pubbliche amministrazioni può avvenire da parte della medesima 
Pubblica Amministrazione di appartenenza, ovvero da parte di altri soggetti (pubblici o privati). In tale ultimo 
caso, tuttavia, è necessario che i dipendenti siano previamente autorizzati dallƝAmministrazione di 
appartenenza. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'Amministrazione di appartenenza, nonché 
l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da Amministrazione pubblica diversa da quella di 
appartenenza, devono avvenire sulla base di criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del 
buon andamento della Pubblica Amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 
pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Tale previsione mira ad evitare che i dipendenti pubblici: 

- svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della Pubblica Amministrazione; 
- svolgano attivitß che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri dƝufficio; 
- svolgano attivitß che determinano un conflitto dƝinteresse con lƝattivitß lavorativa, pregiudicando 

l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente6.  

Fermo quanto sopra, le Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dellƝarticolo 7, comma 6 del D.L.gs. 30 marzo 
2001, n. 165, e del D.I. n. 44/2001 artt. 33 e 40, possono altresì ricorrere ad esperti esterni alle medesime, 
ma solo qualora sussistano specifiche esigenze cui non sia possibile far fronte con personale in servizio.  

Si sottolinea che la realizzazione dei progetti finanziati dal PON implica lƝimpiego di risorse dotate delle 
necessarie competenze specifiche per lo svolgimento delle attività previste dai singoli avvisi. 

Al riguardo, si rileva che presupposto per l'affidamento di un incarico esterno è l'assenza, all'interno dell'ente, 
di risorse umane in grado di svolgere l'attività affidata al soggetto esterno7. Il principio generale 

                                                
5 άLe pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzatiέ ό!ǊǘƛŎƻƭƻ роΣ ŎƻƳƳŀ 2 del 
D.L.gs. 30 marzo 2001, n. 165) 
6http://www.funzionepubblica.gov.it/lavoro-pubblico-e-organizzazione-pa/rapporto-di-lavoro-pubblico/incompatibilita-cumulo-di-
impieghi-e  
7 Corte dei Conti Basilicata, Sez. giurisdiz., 1 luglio 2015, n. 36 

http://www.funzionepubblica.gov.it/lavoro-pubblico-e-organizzazione-pa/rapporto-di-lavoro-pubblico/incompatibilita-cumulo-di-impieghi-e
http://www.funzionepubblica.gov.it/lavoro-pubblico-e-organizzazione-pa/rapporto-di-lavoro-pubblico/incompatibilita-cumulo-di-impieghi-e
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dell'ordinamento è che le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze 
istituzionali col migliore e più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono8.  

Tale principio risponde allƝesigenza per cui la Pubblica Amministrazione, in conformitß con il dettato 
costituzionale, deve uniformare i propri comportamenti a criteri di legalità, economicità, efficienza e 
imparzialità, dei quali è corollario, per ius receptum, il principio per cui essa, nell'assolvimento dei compiti 
istituzionali, deve avvalersi prioritariamente delle proprie strutture organizzative e del personale che vi è 
preposto9. 

Pertanto, soltanto qualora la Pubblica Amministrazione abbia accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare 
le risorse umane disponibili al suo interno può, previo espletamento di una procedura comparativa, conferire 
incarichi individuali, con Ɵcontratti di lavoro autonomoƠ, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria10, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 
a. l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'Amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell'Amministrazione conferente; 

b. l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno; 

c. devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

In particolare, la selezione deve avvenire con le modalità di seguito descritte e comunque nel rispetto della 
normativa vigente e delle istruzioni già fornite dal MIUR (al riguardo, si veda, inter alia, la Nota MIUR prot. n. 
34815 del 2 agosto 2017 aggiornata con nota AOODGEFID prot. 35926 del 21.09.2017). 

Ad ogni buon conto, si precisa che qualsiasi incarico conferito a personale esterno o interno allƝistituzione 
scolastica deve essere preceduto da specifiche procedure di selezione. Nessun incarico, in via generale, può 
essere conferito direttamente.  

Considerata la particolare importanza attribuita allƝarea formativa, le istituzioni scolastiche devono porre 
particolare attenzione nella definizione dei criteri di ammissibilità e di selezione al fine di garantire agli allievi 
esperti e tutor con competenze didattiche e disciplinari di alto profilo professionale. In particolare, per il ruolo 
del tutor dei corsi rivolti agli studenti, visti i suoi compiti di coordinamento e collegamento generale con i 

                                                
8 Corte dei Conti Molise, Sez. contr., Delib., 28 febbraio 2017, n. 67 
9 Corte dei Conti Lazio, Sez. giurisdiz., Sent., 14 ottobre 2013, n. 683 
10 άSi prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria (..)per attività che debbano essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica 
nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti 
di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 , purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma 
restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settoreέ ό!ǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ŎƻƳƳŀ с ŘŜƭ 5Φ[ΦƎǎΦ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ мсрύΦ 
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consigli di classe e la didattica istituzionale, nonchè la maggior conoscenza degli allievi dellƝistituzione 
scolastica beneficiaria, è consigliato di affidare tale ruolo al personale docente della stessa scuola. 

Oltre le disposizioni sopra definite, per lƝattuazione di determinati progetti possono essere stabilite 
dallƝAutorità di Gestione specifiche diverse prescrizioni finalizzate a garantire lƝefficacia e la qualitß degli 
interventi per il conseguimento degli obiettivi prefissati. Come indicato nella nota AOODGEFID prot. n. 34815 
del 2.08.2017, possono essere definite disposizioni specifiche nei casi in cui le istituzioni scolastiche titolari di 
progetti svolgono una funzione per la formazione del personale a livello territoriale o anche nazionale in 
favore di diverse scuole e categorie di personale. In tal caso, al fine di garantire esperti di alto livello che possa 
offrire un valore aggiunto al personale da formare, si prevede direttamente lƝadozione di procedure di 
evidenza pubblica, senza previa ricerca del personale interno (cfr. Avviso 6076 del 04.04.2016). 

 

Tempi di pubblicazione 

Avviso per la selezione del 
personale 

LƝavviso rivolto al personale esterno allƝistituzione scolastica deve essere 
affisso allƝalbo dellƝistituto e pubblicato sul sito web istituzionale dello stesso 
per almeno 15 giorni. Per garantire una maggiore trasparenza delle procedure 
e consentire ai potenzialmente interessati di partecipare agli avvisi, 
bandi/manifestazione di interesse emanati dalle istituzioni scolastiche, si 
richiede che la pubblicazione di detti dispositivi allƝalbo dellƝistituto e al sito web 
istituzionale sia contestuale allƝinserimento degli stessi nel sito dei fondi 
strutturali ƚ sezione: PON trasparente bandi delle scuola 
(www.istruzione.it/pon/pon- trasparente.html#sec_scu) 

Nel caso in cui lƝ avviso sia rivolto al solo personale interno allƝistituzione 
scolastica la durata dellƝaffissione allƝalbo puñ essere ridotta della metß 
(almeno 7 giorni).  

Graduatoria di merito 

Nel caso di avviso rivolto a esperti esterni, a conclusione della comparazione 
delle candidature, mediante lƝattribuzione del punteggio predeterminato in 
relazione ai singoli criteri definiti dal Consiglio di Istituto e riportati nellƝavviso 
pubblico, il Dirigente Scolastico provvede alla formazione della graduatoria di 
merito provvisoria, che diviene definitiva decorso il quindicesimo giorno 
dalla data della pubblicazione della stessa nellƝalbo e sul sito web 
istituzionale della scuola. Decorso tale termine, viene data comunicazione al 
candidato vincitore, cui verrß affidato lƝincarico mediante provvedimento del 
Dirigente.  

Nel caso in cui lƝavviso sia rivolto al solo personale interno allƝistituzione 
scolastica, la graduatoria diviene definitiva decorso il settimo giorno dalla data 
di pubblicazione (almeno 7 giorni). 

http://www.istruzione.it/pon/pon-trasparente.html#sec_scu
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Di seguito si descrivono le diverse procedure attivabili per la selezione degli esperti e dei tutor. 

Principi generali: Esperti e Tutor appartenenti alla P.A.  

Preliminarmente, lƝistituzione scolastica deve verificare se sussiste la possibilità di attribuire incarichi a propri 
dipendenti o a dipendenti di altre Pubbliche Amministrazioni. 

Al riguardo, si premette che, come già accennato nel precedente paragrafo, il conferimento di incarichi nei 
confronti di dipendenti pubblici deve avvenire garantendo il rispetto del regime delle incompatibilità delineato 
allƝarticolo 53 del D.L.gs. 30 marzo 2001, n. 165, recante ƟIncompatibilitß, cumulo di impieghi e incarichiƠ. 

LƝistituzione scolastica, quindi, ç tenuta ad avviare lƝiter selettivo mediante un apposito avviso, da pubblicare 
sul sito web dellƝistituzione scolastica, contenente i criteri oggettivi e predeterminati sui quali si baserà la 
selezione. 

In particolare, lƝavviso dovrebbe contenere le seguenti informazioni: 

a. oggetto dellƝincarico; 

b. tipologia di conoscenze e competenze richieste per lƝassolvimento dellƝincarico; per facilitare lƝoggettiva 
comparazione dei titoli e delle esperienze, è necessario restringere il campo ai soli titoli e alle sole 
esperienze coerenti con lƝincarico da attribuire; 

c. criteri di comparazione dei curricula con indicazione del relativo punteggio; 

d. compenso orario previsto; 

e. durata dellƝincarico; 

f. modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle domande; 

g. procedura di selezione; 

h. autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Con riferimento allƝaffidamento di incarichi a dipendenti pubblici, si delineano di seguito le modalità di 
selezione di esperti e tutor, distinguendo a seconda che siano appartenenti alla medesima istituzione 
scolastica richiedente, ovvero ad altra istituzione scolastica.  

Caso particolare 1: Esperti e Tutor appartenenti alla medesima istituzione scolastica 

In via preliminare, lƝistituzione scolastica deve provvedere a verificare se siano presenti o disponibili al proprio 
interno le risorse professionali di cui ha necessità. 

Al riguardo, si evidenzia che occorre svolgere una reale ricognizione delle professionalità corrispondenti allo 
specifico percorso formativo o delle disponibilitß di professionalitß interne allƝistituzione scolastica medesima 
che siano in grado di adempiere all'incarico.  
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Come giß accennato nel precedente paragrafo, lƝistituzione scolastica è tenuta a rendere noti i propri 
fabbisogni mediante un apposito avviso interno, da pubblicare sul proprio sito web, contenente criteri 
oggettivi e predeterminati di selezione. 

LƝistituzione scolastica procederà, pertanto, a raccogliere le disponibilità delle professionalità interne e a 
valutarne i curricula.  

Qualora sia presente o disponibile una professionalitß rispondente a quella richiesta, lƝistituzione scolastica 
procederà, sulla base della graduatoria, conferendo alla medesima un incarico aggiuntivo, mediante lettera di 
incarico da parte del Dirigente scolastico. 

La designazione può avvenire, altresì, sulla base del possesso dei titoli, delle esperienze e delle conoscenze 
specifiche necessarie, con una delibera del Collegio dei Docenti debitamente motivata. In particolare, la 
designazione deve essere formalizzata con specifica delibera allƝinterno del verbale del Collegio dei docenti. 

Qualora si ricorra a questƝultima procedura, nellƝavviso di convocazione dellƝOrgano Collegiale deve essere 
indicata, tra i punti allƝordine del giorno, la selezione e deliberazione di assegnazione di incarichi per i progetti 
autorizzati dallƝAutoritß di Gestione.  

Caso particolare 2: Esperti e Tutor appartenenti ad altra istituzione scolastica 

Qualora sia accertata lƝimpossibilitß di disporre di personale interno, lƝistituzione scolastica può ricorrere 
allƝistituto delle collaborazioni plurime disciplinato allƝart. 35 del CCNL del 29 novembre 2007. 

Come sopra accennato, lƝistituzione scolastica richiedente è tenuta a pubblicare sul proprio sito web un 
avviso rivolto al personale di altre istituzioni scolastiche, con il quale manifesti lƝintenzione di far ricorso a 
docenti in servizio presso tali istituzioni, delineando le caratteristiche della risorsa professionale di cui si 
necessita e definendo i criteri che informeranno la selezione. 

Contestualmente, lƝistituzione scolastica potrebbe inoltrare alle altre istituzioni scolastiche unƝapposita 
comunicazione, al fine di rendere nota lƝintenzione di far ricorso ai docenti in servizio presso tali istituzioni. 

Qualora presso altra istituzione scolastica sia accertata la disponibilità di docenti idonei, sarà possibile 
instaurare un rapporto di collaborazione plurima, mediante apposita lettera di incarico, previa autorizzazione 
del Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza del docente, resa a condizione che la collaborazione non 
interferisca con gli obblighi ordinari di servizio.  

Esperti e Tutor esterni alla P.A. 

LƝistituzione scolastica, per specifiche esigenze cui non può far fronte con personale in servizio, può conferire 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei presupposti di legittimità definiti in precedenza.  

A tal riguardo, occorre che lƝistituzione scolastica avvii lƝiter selettivo mediante un apposito avviso ad 
evidenza pubblica, contenente i criteri oggettivi e predeterminati sui quali si baserà la selezione. 
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In particolare, lƝavviso, da pubblicare sul sito web dellƝistituzione scolastica, dovrebbe contenere le seguenti 
informazioni: 

¶ oggetto dellƝincarico; 

¶ tipologia di conoscenze e competenze richieste per lƝassolvimento dellƝincarico per facilitare lƝoggettiva 
comparazione dei titoli e delle esperienze, è necessario restringere il campo ai soli titoli e alle sole 
esperienze coerenti con lƝincarico da attribuire; 

¶ criteri di comparazione dei curricula con indicazione del relativo punteggio; 

¶ compenso orario previsto; 

¶ durata dellƝincarico; 

¶ modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle domande; 

¶ procedura di selezione; 

¶ autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Si precisa altresì che le procedure di selezione di personale esterno devono essere rispettose di quanto 
previsto nel Regolamento di Istituto, anche sulla base di quanto indicato dallƝart. 40 del Decreto 
Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44: ƟLa Istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione 
dƝopera con esperti per particolari attivitß ed insegnamenti, al fine di garantire lƝarricchimento dellƝofferta 
formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. Il Consiglio di 
istituto, sentito il Collegio dei docenti, disciplina nel regolamento di istituto le procedure e i criteri di scelta del 
contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione, nonché il limite massimo dei compensi attribuibili 
in relazione al tipo di attivitß e allƝimpegno professionale richiestoƠ. 

Pertanto, risulta di particolare rilevanza che lƝistituzione scolastica delinei previamente nel Regolamento di 
Istituto  le procedure e i criteri di scelta dellƝesperto esterno, nonchè il limite massimo dei compensi attribuibili 
al medesimo. Al riguardo, costituisce buona prassi che tali criteri di selezione siano utilizzati anche per il 
preventivo esperimento della procedura di selezione del personale interno.  

Successivamente alla pubblicazione dellƝavviso, lƝistituzione scolastica procede a raccogliere le disponibilità 
delle professionalità e a valutarne i curricula. Si precisa che se lƝistituzione scolastica vuole avvalersi di una 
specifica Commissione per la valutazione dei curricula detta Commissione dovrà essere nominata una volta 
decorsi i termini di presentazione delle candidature.  

Qualora lƝistituzione scolastica individui una professionalità rispondente a quella richiesta, procede, sulla base 
della graduatoria, al conferimento di un incarico individuale, con contratto di lavoro autonomo. 

Al riguardo, nellƝambito dei contratti di lavoro autonomo rileva la fattispecie contrattuale del Ɵcontratto di 
prestazione dƝoperaƠ (art. 2222 cod. civ. e ss), categoria nella quale rientra altresë il contratto d'opera 
intellettuale (art. 2229 cod. civ.). 
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Si precisa che qualora lƝistituzione scolastica voglia acquisire da operatori economici (Università associazioni, 
enti di formazione esperti della materia etc..) un servizio di formazione, dovrà ricorrere ad una procedura 
secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, N. 50. In tal caso si presuppone che 
lƝistituzione scolastica abbia effettuato la ricognizione al suo interno attraverso la pubblicazione di un avviso 
interno, oppure che il Collegio dei Docenti abbia deliberato di procedere direttamente ad una selezione di 
risorse allƝesterno.  

Albi/elenchi dei formatori 

In caso di assenza o di indisponibilitß di professionalitß adeguate allƝinterno dellƝistituzione scolastica, è 
possibile selezionare Esperti e Tutor già iscritti in appositi elenchi o albi di formatori riferiti alle specificità 
formative del mondo della scuola, nella cui fattispecie non rientrano gli albi delle professioni regolamentate 
dai relativi Ordini. 

In particolare, come già precisato dal MIUR con avviso n. 6076 del 4 aprile 2016, Ɵ[ƥ] in presenza di Elenchi di 
formatori relativamente allƝinnovazione digitale[ƥ] lƝesperto e il tutor possono essere individuati allƝinterno 
degli stessi senza necessità, da parte dello Snodo formativo territoriale, di effettuare altra procedura di 
selezioneƠ. 

Si precisa che lƝutilizzo di esperti mediante la consultazione di un Elenco precostituito è ammissibile a 
condizione che la costituzione dello stesso sia avvenuta a seguito di avviso pubblico contenente informazioni 
circa lƝoggetto, la durata, il luogo ed il compenso dello specifico incarico da conferire, ed elaborato in coerenza 
con le previsioni di cui al Regolamento di Istituto adottato ai sensi dellƝart. 40 del D.I. 1¯ febbraio 2001, n. 44. 

In particolare, in presenza di elenchi di formatori, gli Esperti e i Tutor possono essere individuati allƝinterno 
degli stessi, nel rispetto dei principi di rotazione degli incarichi, parità di trattamento, non discriminazione, 
libera concorrenza, trasparenza e proporzionalità.  

Gli elenchi devono essere periodicamente aggiornati nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Una volta individuato lƝEsperto o Tutor, tramite lƝelenco, lƝistituzione scolastica procede al conferimento al 
medesimo di un incarico, se trattasi di personale interno, o alla stipula di un contratto di prestazione dƝopera, 
se trattasi di personale esterno. 

6.2.3 Selezione di personale interno per attività di direzione e coordinamento nonché 
per attività gestionali  

Ai fini della realizzazione del progetto è previsto altresì il coinvolgimento di personale interno non destinato 
allƝattivitß formativa, comprendente il Dirigente Scolastico per la Direzione, il coordinamento e 
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lƝorganizzazione, il DSGA e il personale ATA per lƝattuazione, la gestione amministrativo-contabile, il referente 
per la valutazione11, o altro personale di supporto se necessario. 

Gli incarichi attribuiti al Dirigente Scolastico e al DSGA, in ragione del loro specifico ruolo, non necessitano di 
procedure di selezione.  

Per quanto riguarda il personale ATA, oltre alla procedura di selezione per il conferimento di incarichi al 
personale interno precedentemente indicata, la designazione puñ avvenire nellƝambito della proposta del 
Piano di lavoro annuale del DSGA approvato dal Dirigente Scolastico. Altresì, per detto personale, fermo 
restando il divieto di cui allƝart. 31 comma 4 del D.I. n. 44/2001, è consentito, in mancanza di risorse interne 
allƝIstituzione scolastica titolare del progetto, di avvalersi della collaborazione plurima di cui allƝart. 57 del 
CCNL Scuola. Solo in via del tutto eccezionale, una volta esperite tutte le possibilità di coinvolgimento di 
personale appartenente allƝistituzione scolastica, è possibile fare ricorso a supporto esterno con la 
precisazione che non ç mai ammissibile lƝintera esternalizzazione del servizio. 

6.2.4 Selezione di operatori economici mediante procedure ad evidenza pubblica 

LƝistituzione scolastica può espletare procedure ad evidenza pubblica al fine di selezionare un operatore 
economico per la fornitura di beni e servizi. Nel caso di acquisto di beni, gli stessi sono consentiti se necessari 
alla realizzazione del progetto e il relativo costo ç contenuto nel limite previsto dallƝavviso nellƝambito delle 
spese gestionali. 

Si precisa che lƝaffidamento di un appalto deve avvenire in conformitß con le previsioni di cui al D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 (da ultimo modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56), che, comƝç noto, ha abrogato il 
previgente D.Lgs. 163/06, dettando una nuova disciplina in materia del diritto dei contratti pubblici, volta a 
valorizzare i principi di pubblicità, trasparenza, innovazione, informatizzazione e a garantire il rispetto dei 
criteri di sostenibilità energetica e ambientale e dei necessari standard contrattuali, innovando 
profondamente il previgente assetto tecnico ed economico degli affidamenti contrattuali della Pubblica 
Amministrazione e dei soggetti a questa riconducibili, in conformità alle indicazioni di derivazione comunitaria 
di cui alle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE. 

Si sottolinea, pertanto, che le procedure per la selezione di operatori economici12 devono essere 
necessariamente distinte da quelle per la selezione di personale, evidenziate nei precedenti paragrafi. 

Con riferimento alle tipologie di procedure da espletare, si rinvia a quanto previsto per le Operazioni FESR (in 

                                                
11 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎǎƻ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛǎǘituzione scolastica titolare del progetto sia individuata la figura di un referente per la valutazione 
che avrà il compito di coordinare le attività valutative inerenti tutto il progetto della scuola, nonché di costituire un punto di collegamento 
Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ Ŏƻƴ ƭΩLb±![{LΦ 
12 Cfr. art. 3, comma 1, lettera p del D.Lgs рлκнлмсΥ άζƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻηΣ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ǳƴ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǳƴ 
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi 
compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul 
ƳŜǊŎŀǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ƻ ƻǇŜǊŜΣ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΦ 
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particolare cfr. successivo paragrafo 7.2.1) nonché alla Nota MIUR prot. n. 31732 del 25 luglio 2017, recante 
ƟAggiornamento delle linee guida dellƝAutoritß di Gestione per lƝaffidamento dei contratti pubblici di servizi e 
forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria diramate con nota del 13 gennaio 2016, n. 1588Ơ. 

 

In esito a quanto descritto nei paragrafi precedenti si riporta di seguito una tabella che riepiloga le diverse 
modalitß di selezione del personale dellƝarea formativa. 

TIPOLOGIA DI 
AFFIDAMENTO 

PRINCIPALI 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO  

MODALITÀ DI 
AFFIDAMENTO  

Esperti e Tutor 
appartenenti alla 
medesima Istituzione 
Scolastica 

Art. 53 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 

Avviso di selezione 
interno allƝIstituto 
Scolastico, pubblicato sul 
sito web della Scuola 

Lettera di incarico 

Esperti e Tutor 
appartenenti ad altre 
istituzioni scolastiche 

Art. 35 del Contratto 
Collettivo Nazionale di 
Lavoro del 29 novembre 
2007, che prevede 
lƝistituto delle 
collaborazioni plurime 

Avviso di selezione 
rivolto a personale di altri 
II.SS., pubblicato sul sito 
web della scuola ed 
eventuale comunicazione 
agli altri II.SS. 

Lettera di incarico 

Esperti e Tutor esterni 
alla P.A. 

Art. 7, comma 6, del 
Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165; 

Art. 40 del Decreto 
Interministeriale n. 44 del 
2001 

Avviso ad evidenza 
pubblica, rivolto a 
personale esterno, 
pubblicato sul sito web 
della Scuola 

Contratto di lavoro 
autonomo 

Albi/Elenchi dei 
formatori  

Circolare della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
ƚ Dipartimento della 
Funzione Pubblica n. 
2/2008 del 11.03.2008  

Ricerca e selezione della 
figura professionale 
allƝinterno di appositi 
Elenchi, nel rispetto, inter 
alia, del principio di 
rotazione degli incarichi. 

Contratto di lavoro 
autonomo (se trattasi di 
personale esterno 
allƝistituzione scolastica) 
o lettera di incarico (se 
trattasi di personale 
interno) 

Selezione dei fornitori 
mediante procedure di 
evidenza pubblica di beni 
e servizi 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 

Svolgimento di procedure 
ad evidenza pubblica 

Contratto di appalto 
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in funzione delle peculiarità di alcuni progetti e delle loro finalità, oltre alle disposizioni di cui sopra che hanno 
carattere generale, si richiamano di seguito taluni casi specifici: 
 

Casi specifici  

V Avvisi relativi allƝalternanza Scuola-Lavoro 
I percorsi di alternanza scuola- lavoro prevedono che lƝistituzione scolastica possa individuare 
direttamente la struttura ospitante purché coerente con le finalità del percorso formativo. Inoltre, è 
previsto il coinvolgimento sia di tutor scolastici sia di tutor esterni rappresentanti delle strutture 
ospitanti e indicati dalle medesime strutture, che accompagnano le studentesse e gli studenti nel 
percorso formativo e forniscono loro momenti di orientamento per presentare le caratteristiche, le 
opportunità e le potenzialitß che il territorio o il settore in cui si svolge lƝesperienza di alternanza puñ 
offrire. 
È possibile prevedere altresì una figura o un esperto, interno o esterno (questƝultimo in assenza di 
professionalitß allƝinterno della scuola) allƝistituzione scolastica, che possa essere qualificato come 
un facilitatore dellƝalternanza per agevolare la costruzione di progetti di alternanza, soprattutto 
nella fase di costituzione delle reti, di individuazione delle filiere produttive e delle reti di strutture 
ospitanti che le rappresentano. 
NellƝambito dei percorsi di Alternanza Scuola Lavoro una specifica configurazione è rappresentata 
da quelli in favore degli allievi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS). Tali percorsi sono realizzati dalla 
scuola statale capofila, nel quadro della rete costituita che fa riferimento alla specifica fondazione di 
riferimento, in collaborazione con imprese, università/centri di ricerca scientifica e tecnologica, enti 
locali, sistema scolastico informativo. Considerata la particolare strutturazione degli ITS, si precisa 
che in questi casi lƝazione si svolge come quella di una rete e, pertanto, lƝindividuazione dei tutor e 
delle strutture operative è effettuata direttamente dalla scuola capofila nellƝambito delle risorse 
appartenenti ai soggetti della rete costituita presso lƝITS.  
I percorsi di Alternanza scuola lavoro possono prevedere, in presenza di un numero di destinatari 
superiori a dieci, la presenza di un Tutor accompagnatore. Si precisa che a tale figura può essere 
riconosciuto solo il rimborso dei costi relativi al trasporto, vitto e alloggio. 

V Avvisi per orientamento formativo e ri-orientamento 
I percorsi di orientamento prevedono il ricorso a partenariati e collaborazioni con Amministrazioni 
centrali e locali, associazioni, fondazioni, enti del terzo settore, università, centri di ricerca, operatori 
qualificati, reti giß presenti a livello locale. LƝindividuazione dei partner di progetto, nel rispetto dei 
principi comunitari di parità di trattamento, non discriminazione, libera concorrenza, trasparenza e 
proporzionalità, può avvenire direttamente in funzione degli obiettivi da perseguire.  
La peculiarità dei percorsi di orientamento, tendente a mettere in contatto il mondo scuola, con il 
mercato del lavoro e le università richiede una definizione di un partenariato coerente con la 
definizione degli obiettivi da raggiungere. In questo caso non è necessario attivare le procedure di 
evidenza pubblica in quanto il personale formativo da coinvolgere viene individuato nellƝambito del 
partenariato. 
Il progetto prevede il coinvolgimento di tutor scolastici in compresenza con esperti del mondo del 
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lavoro, della formazione e dellƝuniversitß, rappresentanti del mondo del lavoro, della ricerca, docenti 
di scuole secondarie superiori/università che presentino agli allievi le diverse offerte del sistema di 
istruzione e della formazione e le opportunità lavorative offerte dal territorio e dalle nuove frontiere 
dellƝeconomia, con particolare attenzione al digitale e allƝeconomia sostenibile. 

V Avvisi che prevedono percorsi linguistici  

Per la docenza ai corsi di lingua straniera, nella procedura di selezione deve essere attribuita priorità 
assoluta ai docenti Ɵmadre linguaƠ, vale a dire a cittadini stranieri o italiani che, per derivazione 
familiare o vissuto linguistico, abbiano le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da 
garantire la piena padronanza della lingua straniera oggetto del percorso formativo e che quindi 
documentino: 

a) di aver seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria alla laurea) 
nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo;  

oppure 

b) di aver seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria al diploma) 
nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di 
laurea anche conseguita in un Paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma.  

Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione 
coerente con il QCER ƟQuadro comune europeo di riferimento per le lingueƠ rilasciata da uno degli 
Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente qualora non si tratti di laurea specifica in lingue e 
letterature straniere. Per i percorsi formativi finalizzati al raggiungimento della certificazione B2 del 
QCER l'esperto deve essere in possesso di una certificazione di livello C2; per tutti gli altri livelli 
l'esperto deve essere in possesso di una certificazione almeno di livello C1. 
In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, lƝ istituzione scolastica puñ reiterare 
lƝavviso oppure fare ricorso ad esperti Ɵnon madre linguaƠ che siano, obbligatoriamente, in possesso 
di laurea specifica in lingue e letterature straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve 
indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua oggetto 
della tesi di laurea. 
In mancanza di risorse interne con le caratteristiche richieste, lƝIstituzione scolastica titolare del 
modulo dovrà selezionare il madre lingua attraverso un avviso ad evidenza pubblica mediante una 
delle seguenti tipologie:  

a) emanazione di un avviso ad evidenza pubblica, a cui possono rispondere solo persone 
fisiche. In questo caso la valutazione avverrà attraverso la comparazione dei CV da 
acquisire agli atti. In tale avviso dovranno essere definite le professionalità e le 
competenze necessarie, i criteri di selezione ed i punteggi previsti.  

b) emanazione di un avviso ad evidenza pubblica, a cui possono rispondere solo persone 
giuridiche (scuole di lingua, istituti linguistici, etc.). La comparazione avverrà secondo i 
criteri definiti dallƝistituzione scolastica ed inseriti nellƝavviso. 

V Avvisi che prevedono la formazione del personale della scuola 

Nei casi in cui è prevista la formazione del personale della scuola (ad es. cfr. Avviso 6076 del 
04.04.2016) data la complessità ed i livelli da raggiungere con la specifica formazione, la selezione 
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degli esperti e dei tutor può avvenire mediante tre possibili procedure:  
a) emanazione di un avviso ad evidenza pubblica, a cui possono rispondere rispettivamente persone 

fisiche, docenti interni ed esterni etc. In questo caso la valutazione avverrà attraverso la 
comparazione dei CV da acquisire agli atti. In tale avviso dovranno essere definite le 
professionalità e le competenze necessarie, i criteri di selezione ed i punteggi previsti. Si 
potranno individuare esperti anche con riferimento alla diversità dei moduli e dei destinatari, 
dovranno inoltre essere indicate le ore di formazione, l'importo ed ogni altro criterio ritenuto 
necessario (cfr nota 1588 del 13.1.2016 Linee guida).  

b) utilizzazione di elenchi di formatori selezionati nel quadro dellƝinnovazione digitale, a seguito di 
procedure già esperite nelle more della presente autorizzazione (cfr. punto 5 della nota prot. n. 
4603 del 3 marzo 2016 ƚ piano nazionale per la scuola digitale) e dellƝavviso n. 6076 del 
5.4.2016. In questo caso lƝesperto e il tutor possono essere individuati allƝinterno degli stessi 
elenchi senza necessità, da parte dello Snodo formativo territoriale, di effettuare altra procedura 
di selezione. In mancanza totale o parziale di formatori/tutor già selezionati, gli snodi 
ricorreranno allƝavviso ad evidenza pubblica sopra indicata nel rispetto delle procedure previste 
sia a livello nazionale che comunitario.  

c) ove si voglia affidare a soggetti giuridici lƝintero percorso formativo (Università associazioni, enti di 
formazione esperti della materia etc.), si dovrà ricorrere ad una procedura ad evidenza pubblica 
secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, N. 50. In tal caso è possibile 
mettere a base dƝasta esclusivamente lƝimporto previsto per la formazione, dovendo rimanere a 
carico dellƝistituzione scolastica gli aspetti organizzativi e gestionali.  

Si evidenzia che lƝaffidamento di un appalto di servizi potrebbe essere particolarmente indicato per 
la gestione di progetti finalizzati alla formazione dei docenti, dirigenti o personale della scuola, o 
progetti di particolare complessità. 
In tal caso, in considerazione della necessità di garantire la più alta qualità della formazione 
lƝistituzione scolastica puñ ricorrere direttamente a procedure per la selezione di operatori 
economici senza preventivamente espletare procedure per la selezione del personale. 
In tal caso appare possibile indicare come base dƝasta esclusivamente lƝimporto previsto per la 
formazione ed eventualmente il materiale didattico specifico, dovendo rimanere ad esclusivo carico 
dellƝistituzione scolastica tutti gli aspetti organizzativi, amministrativo-contabili e gestionali. 
Pertanto, non ç prevista la possibilitß di affidare lƝintero progetto a soggetti esterni. 

V Specifiche disposizioni per i progetti di rete in partenariato  

Sono consentiti progetti di rete in partenariato con diversi soggetti.  
Il partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione (progetto), sia partecipando attivamente alle diverse fasi 
attuative dellƝoperazione stessa (partner operativi) sia essendone promotori sulla base di uno 
specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o stakeholder). 
I progetti di rete devono essere specificamente previsti nellƝavviso dellƝAutoritß di Gestione.  
Le condizioni di un progetto di rete sono le seguenti: 
-  deve essere individuata lƝistituzione scolastica capofila; 
- lƝistituzione scolastica capofila deve gestire direttamente tutte le procedure, i pagamenti, la 



 

 

Disposizioni e istruzioni per lƝattuazione delle iniziative 
cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020 

Ministero dellƝIstruzione, dellƝUniversitß e della Ricerca 
Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per lƝistruzione e  

per lƝinnovazione digitale 45 

rendicontazione, la conservazione della documentazione etc.. In nessun caso può affidare 
risorse finanziarie ad altri soggetti. Non può esserci nessun trasferimento di fondi. 
Presupposto essenziale del partenariato ç lƝindividuazione dei soggetti, dei rispettivi ruoli, e la 
quantificazione delle attivitß in fase di presentazione e conseguente valutazione dellƝoperazione; 
pertanto: 
o il progetto viene proposto dalla scuola capofila ma deve contenere i partner, i destinatari, la 

distribuzione delle attività, le modalità di intervento, i risultati conseguibili; 
o il progetto deve essere corredato dallƝaccordo di rete;  
o le uniche spese ammissibili per i partner sono limitate alle ore di formazione ed al materiale 

didattico necessario e finalizzato alla realizzazione dellƝintervento formativo. 
Nel caso di progetti a costi reali anche i partner operano a costi reali senza possibilità di ricarichi e 
sono assoggettati a rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate a prescindere da 
eventuali obblighi di fatturazione interna. 
Nel caso di progetti attuati attraverso una delle operazioni di semplificazione di cui allƝart. 67 del 
Regolamento comunitario si opererà alle stesse condizioni dei costi reali.  
I partner sono soggetti agli stessi adempimenti di monitoraggio della scuola capofila. 
Il rapporto tra i soggetti non è configurabile, in questo caso, come delega a terzi. 
La sostituzione di un partner in corso dƝopera ç ammessa solo in vista del tutto eccezionale, previa 
valutazione e autorizzazione dellƝAutorità di Gestione, che valuterà, di volta in volta le circostanze e 
la motivazione della richiesta. 

V Avvisi che prevedono la realizzazione di seminari, convegni, etc 

Per gli avvisi finalizzati alla realizzazione delle attività di comunicazione (seminari, convegni etc) e 
che prevedono i pasti tra i costi ammissibili, in questo caso, le istituzioni scolastiche autorizzate 
possono affidare tale servizio agli Istituti Alberghieri senza superare il parametro economico 
attribuito a tale servizio -  cfr. Avviso 1052 del 2.2.2017 ƟScuole polo a supporto delle strategie di 
comunicazione e delle modalità di attuazione del PON per la Scuola.Ơ  

V Avviso ƟSport in classeƠ 

Per questo avviso, riservato alle istituzioni scolastiche di primo ciclo delle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il tutor scolastico ç affiancato da un Ɵtutor sportivo esternoƠ 
capace di fornire supporto organizzativo/metodologico/didattico, secondo le linee programmatiche 
dettate dallƝOrganismo Nazionale ƟSport a ScuolaƠ. Si fa presente che per lƝindividuazione del tutor 
sportivo esterno le istituzioni scolastiche hanno la possibilità di reclutare tale personale utilizzando 
gli elenchi definitivi regionali degli aspiranti tutor del progetto nazionale ƟSport di ClasseƠ per la 
scuola primaria ƚ anno scolastico 2017-2018, pubblicati sui siti istituzionali degli Uffici scolastici 
regionali. 

V Avvisi che prevedono mobilità transnazionale 

Qualora lƝistituzione scolastica intenda esternalizzare - oltre la parte formativa -  anche i servizi quali 
vitto, alloggio, sistemazione in loco, trasporto da e per lƝaeroporto, trasporto aereo, in treno, etc, 
dovrà procedere alla selezione dei fornitori nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs 50/2016 e 
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successive modifiche o integrazione.  
Nel caso dei progetti che prevedono la mobilitß territoriale, lƝorganizzazione del viaggio potrß essere 
affidata, secondo norma, a tour operator o agenzia di viaggi con documentata capacità tecnico-
professionale ed economico- finanziaria ed in regola con la documentazione DURC, selezionato 
tramite apposito bando di gara, previa verifica della presenza di convenzioni Consip o MEPA.  
Le istituzioni scolastiche beneficiarie sono tenute, altresì, a verificare che gli operatori selezionati 
siano in possesso dellƝabilitazione allo svolgimento dei servizi affidati tramite idonee certificazioni 
prima di procedere allƝaffidamento del servizio e garantiscano la copertura assicurativa sia per i 
viaggi che per la responsabilità civile per eventuali danni a terzi.  
A tal riguardo si richiamano le note di seguito descritte che costituiscono opportuno riferimento per 
orientamenti e suggerimenti operativi: nota MIUR prot. 2209 del 11.04.2012 e nota MIUR prot. 674 
del 03.02.2016. 
Ulteriori disposizioni potranno essere contenute nei singoli avvisi. 
 

 

6.2.5 Attuazione degli interventi e adempimenti del Beneficiario  

In questa fase, si dß luogo allƝattuazione del progetto approvato, comprendente lo svolgimento delle attività 
formative, delle attività gestionali e di tutte le attività previste dal progetto stesso. 

Si raccomanda la corrispondenza tra il progetto approvato e le attività effettivamente realizzate, salvo 
eventuali richieste di modifica che devono essere preventivamente formalizzate e approvate dallƝAutoritß di 
Gestione. 

Preliminarmente, ç necessario compilare la sezione Ɵscheda inizialeƠ con alcuni dati di sintesi sul progetto: 
data e protocollo dellƝiscrizione a bilancio, data presunta per la fornitura, data di conclusione del progetto. 

Il completamento della prima sezione permette di avviare il progetto sul sistema informativo e permette di 
intervenire sulle altre sezioni relative alle varie procedure a livello di progetto e a livello di singolo modulo. 

Il perfezionamento della procedura di avvio del singolo modulo nel Sistema GPU e la conseguente 
registrazione in itinere delle attività nel calendario, attivano il registro per la rilevazione dellƝavanzamento 
delle attività stesse e della presenza dellƝelenco nominativo dei partecipanti per i quali ç stata completata 
lƝiscrizione, nonchè dei nominativi delle figure formative. Tutor ed Esperti, ciascuno per le proprie 
competenze, sono tenuti ad alimentare in tempo reale il sistema informativo GPU, registrando nel modulo 
specifico le informazioni di avanzamento delle attività: data di avvio effettivo delle attività formative, come 
programmate nel calendario validato. Da tale momento il tutor è tenuto a registrare tempestivamente tutti i 
dati di avanzamento fisico dellƝattivitß sino alla conclusione; 

V rilevazione allƝavvio del modulo delle valutazioni curriculari in quattro ambiti disciplinari (italiano, 
matematica, lingue straniere e scienze) dei corsisti, rilevazione alla conclusione del modulo stesso delle 
medesime valutazioni curriculari nuovamente riferite al curricolo scolastico degli studenti, rilevazione degli 
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altri dati previsti per i risultati attesi dello specifico avviso, indicati in candidatura (monitoraggio 
qualitativo); 

V  rilevazione delle attività e delle presenze per ogni giorno di calendario; 

V caricamento a sistema, laddove previsto, di project work, test e altra attività documentabile.  

La rilevazione delle presenze quotidiane riguarda sia gli allievi partecipanti che le figure professionali ed 
avviene per ogni giorno calendarizzato. La rilevazione dei dati di avanzamento dellƝattivitß affidata al tutor 
prevede le seguenti modalità di raccolta e registrazione nel Sistema GPU: per ogni giorno calendarizzato il 
sistema GPU mette a disposizione un foglio stampabile del registro che contiene già i nominativi dei corsisti e 
relativo spazio per contrassegnare la presenza con un flag, il tutor abilitato al sistema GPU provvede alla 
stampa del foglio registro per il giorno di riferimento e alla compilazione/raccolta delle seguenti informazioni: 

¶ presenze partecipanti (flag); 
¶ sede di svolgimento; 
¶ orario di inizio e fine attività formativa del giorno; 
¶ per ogni ora di lezione: breve descrizione attività/lezione, nominativo delle figure formative presenti e 

relative firme. 

Per ogni giornata di attività svolta, il tutor abilitato al sistema GPU provvede tempestivamente a: 

V registrare su GPU le informazioni raccolte su registro cartaceo/elettronico; 

V effettuare lƝupload del foglio del registro cartaceo/elettronico compilato e completo di firme delle figure 
formative coinvolte nel giorno di riferimento. 

A chiusura delle attività formative del singolo modulo, il tutor inserisce le rilevazioni previste dal monitoraggio 
qualitativo (schede di osservazioni ex post, valutazioni curriculari, indicatori trasversali e di progetto) e se 
previsto facilita la compilazione dei questionari di gradimento degli studenti al fine di rendere possibile il 
perfezionamento della chiusura del modulo. 

Tutte le attività/presenze devono essere tracciate sul registro cartaceo e tempestivamente registrate nel 
sistema informativo GPU. Il mancato inserimento in GPU dellƝavanzamento attivitß giornaliero inibisce la 
stampa del foglio di registro relativo al giorno successivo di corso. In tal caso, il sistema GPU segnala lo 
scostamento rispetto al calendario validato e il conseguente stato di Ɵsospensione corsoƠ. 

La registrazione puntuale attraverso il sistema informativo GPU, oltre ad essere obbligatoria, rappresenta un 
utile strumento di gestione in quanto permette alle istituzioni scolastiche di monitorare lƝandamento delle 
attivitß e misurare lƝavanzamento del riconoscimento della spesa e lƝeventuale scostamento rispetto al piano 
finanziario autorizzato nellƝipotesi di riduzione delle ore di formazione erogate oppure di riduzione delle ore 
effettivamente frequentate dai partecipanti.  

LƝattestato finale puñ essere rilasciato solo ai partecipanti che abbiano frequentato almeno il 75% del 
percorso formativo.  
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Si precisa che qualora il numero dei partecipanti scenda al di sotto del minimo nove per due incontri 
consecutivi, il corso, dopo il secondo incontro consecutivo, deve essere immediatamente chiuso e lƝistituzione 
scolastica deve darne immediata comunicazione allƝAutoritß di Gestione. 

Per quanto riguarda i casi specifici (ad es. piccole isole, comuni montane, etc.), come già indicato, il numero 
minimo dei partecipanti è pari ad otto. Qualora tale numero minimo dovesse diminuire per due incontri 
consecutivi lƝistituzione scolastica sospende il corso e ne dß tempestiva comunicazione allƝAutorità di 
Gestione per i successivi provvedimenti. 

Solo nel caso in cui il progetto sia a costi reali, le ore di formazione e le spese generali di questi due ultimi 
giorni rientreranno nel conteggio complessivo del costo ammesso a rimborso. Nel caso dei progetti a costo 
standard, la chiusura anticipata comporta che lƝarea formativa sia rapportata al numero di ore effettivamente 
svolte e lƝarea gestionale calcolata sulla base delle effettive presenze registrate.  

Pertanto, per evitare di incorrere nella chiusura anticipata del corso il tutor dƝaula dovrebbe informare 
tempestivamente il Dirigente scolastico del progressivo decremento delle presenze affinché siano adottati i 
necessari provvedimenti.  

Il sistema informativo GPU consente una verifica automatica del raggiungimento della soglia minima di ore di 
frequenza ai fini dellƝammissibilitß allƝattestato finale, soglia monitorabile sia dalla scuola che dallƝAutorità di 
Gestione. Tale aspetto è particolarmente importante ai fini dei rimborsi nella rendicontazione a costi 
standard. 

La durata delle attività progettuali 

Ai fini dellƝammissibilitß della spesa dei progetti FSE, si ritiene utile precisare che ç obbligatorio il rispetto della 
durata dei percorsi formativi. Per durata si intende il numero di ore a cui ogni utente deve partecipare. In 
proposito, il numero di ore previsto per una determinata azione deve essere garantito senza alcuna 
possibilità di diminuzione arbitraria, per non incorrere nella inammissibilità della spesa. Si precisa, pertanto, 
che se il percorso formativo richiesto è di 60 ore, lo stesso non può essere suddiviso, per nessuna ragione, in 
due distinti percorsi da 30 ore.  

Al fine di garantire agli allievi la completa fruizione del percorso formativo i singoli moduli andrebbero 
completati nellƝanno scolastico in cui gli stessi sono stati avviati. Ciò per garantire che il percorso formativo 
abbia efficacia e validità per lo stesso anno scolastico.  

 

6.3 Fase di esecuzione della spesa  

6.3.1 Regole di ammissibilità della spesa del Fondo Sociale Europeo  

Le spese sono ammissibili a una partecipazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) se sono 
state sostenute da un beneficiario e pagate tra la data di presentazione del programma alla Commissione 
ovvero tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023.  
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Un'operazione può ricevere sostegno da uno o più fondi SIE oppure da uno o più programmi e da altri 
strumenti dell'Unione, purché la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte 
di uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell'Unione, o dallo stesso fondo 
nell'ambito di un altro programma. 

Le spese ammissibili sono disciplinate dalle seguenti norme: 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo ƚ art. 13 ƟAmmissibilitß delle speseƠ e CAPO III ƟDisposizioni specifiche per la 
gestione finanziariaƠ; 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione ƚ articoli 65 e seguenti e CAPO III ƟAmmissibilitß delle spese e stabilitßƠ.  

Inoltre, lƝammissibilitß delle spese è disciplinata anche in base a norme nazionali che integrano i Regolamenti 
sopra citati. 

In particolare, lƝart. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilisce che lƝammissibilitß delle spese ç 
determinata in base a norme nazionali, fatte salve norme specifiche previste nel citato Regolamento o nelle 
norme specifiche di ciascun fondo, o sulla base degli stessi.  

A livello nazionale sarà emanato apposito provvedimento in materia di ammissibilità della spesa, cui i 
beneficiari dovranno attenersi. 

Le modalità di rendicontazione e di rimborso, con particolare riferimento agli interventi finanziati dal 
Fondo Sociale Europeo 

Preliminarmente allƝanalisi di ammissibilitß delle singole categorie di spesa, si ritiene opportuno richiamare 
lƝarticolo 67 del Regolamento (UE) 1303/2013 che precisa che le Ɵsovvenzioni e l'assistenza rimborsabile 
possono assumere una delle seguenti forme:  
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in 

natura e ammortamenti;  

b) tabelle standard di costi unitari;  

c) somme forfettarie non superiori a 100 000,00 EUR di contributo pubblico;  

d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie 
di costo definiteƠ.  

In applicazione del richiamato art. 67, per quanto riguarda le azioni del PON Scuola 2014-2020 cofinanziate 
dal FSE sono previste, in funzione dello specifico avviso, le seguenti forme di rimborso:  
A) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti (Costi reali);   
B) tabelle standard di costi unitari (Costi standardizzati); 
C) finanziamenti a tasso forfettario calcolati applicando una determinata percentuale ad una o più categorie di 

costo definite (Tasso forfettario); 
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D) somme forfettarie, non superiori a 100.000 EUR di contributo pubblico (Importi forfettari ).  
Per la tipologia A) vengono rimborsate le spese effettivamente sostenute e ammissibili certificate dai 
beneficiari allƝinterno del Sistema Informativo, attraverso i modelli di certificazione che contengono tutta la 
documentazione probatoria della spesa. La convalida, da parte dellƝAutorità di Gestione, delle certificazioni 
ricevute, è legata alla verifica dei documenti giustificativi forniti.  
La tipologia B) prevede il rimborso sulla base di costi standard, ovvero di importi riconosciuti sulla base della 
realizzazione fisica e procedurale del progetto (es. numero di ore di formazione effettivamente svolta e 
numero di allievi/destinatari partecipanti), senza la necessità di presentare i documenti giustificativi di spesa.  
La tipologia C) riguarda rimborsi delle spese di progetto (escluse quelle del personale) calcolati applicando una 
determinata percentuale (fino ad un massimo del 40%) al valore dei costi del personale direttamente 
impiegato nel progetto.  
La tipologia D) riguarda il rimborso a fronte di costi quantificati attraverso indagini di mercato o tipologie di 
operazioni analoghe. 
Si precisa che, con riferimento a tutte le precedenti modalità di rimborso, i contributi non possono superare i 
massimali indicati, per ogni tipologia di costo, negli avvisi di riferimento. 
Le operazioni per le quali il contributo non superi i 50.000,00 EURO devono essere rimborsate 
obbligatoriamente a costi standard (art. 14 del Regolamento CE 1304/2013).  
 
Con riferimento alle sopra descritte categorie, si precisa che lƝAutoritß di gestione ha preso in considerazione 
le tipologia di spesa indicate alle lettere A) costi reali e B) costi standard 
  
 

6.3.2 Spese ammissibili e massimali di spesa 

LƝammissibilitß della spesa dei progetti finanziati dal Fondo Sociale Europeo dipende dalle modalitß di 
rendicontazione e rimborso.  

Pertanto, nel seguito si evidenziano le spese ammissibili in base a: rimborso a costi reali e costi standard. 

6.3.2.1  Rimborso a costi reali 

Il rimborso a costi reali implica che il beneficiario presenti la documentazione relativa alla corretta attuazione 
dellƝintervento e lƝintera documentazione giustificativa di spesa; a fronte di tale documentazione lƝAutoritß di 
Gestione rimborsa allƝistituzione scolastica i costi ammissibili relativi allƝoperazione cofinanziata dal Fondo 
Sociale Europeo.  

Di seguito si illustrano le tipologie di spesa ammissibili e i relativi massimali nellƝambito del rimborso a costi 
reali. 

Costi Area formativa  

Tali costi riguardano quelli previsti per le figure professionali coinvolte nelle attività formative 
dƝaula/laboratorio/stage, in particolare per: 

¶ esperti; 
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¶ tutor.  

La spesa ammissibile è commisurata alle ore di formazione di esperti e tutor, che devono essere aggiuntive 
rispetto al curriculo scolastico. Le ore aggiuntive possono essere realizzate anche nel periodo estivo. Nulla è 
dovuto allƝesperto e/o al tutor per la eventuale partecipazione alle riunioni programmate dallƝistituzione 
scolastica in merito alla realizzazione del progetto in quanto tale attività rientra nel suo incarico.  

Le ore prestate da esperti e tutor devono essere sempre documentate da apposito documento probatorio del 
lavoro effettuato (registro firme, time sheet, etc.). 

Nel contratto/incarico con gli esperti, si ritiene opportuno inserire apposita clausola che preveda la 
corresponsione del solo rimborso delle spese effettivamente sostenute nellƝeventualitß di mancata 
prestazione dƝopera a causa di fenomeni non imputabili allƝAmministrazione (es. sciopero mezzi pubblici, 
astensione di tutti i corsisti, etc). 

Nel caso di improvvisa impossibilità allo svolgimento delle attività da parte di esperto o tutor in una 
determinata data, lƝistituzione scolastica provvede alla sostituzione, possibilmente attingendo alla 
graduatoria di selezione. Se lƝimpossibilitß perdura oltre il singolo giorno, si provvede alla ricalendarizzazione 
del corso. 

Per il personale selezionato con procedura interna, lƝincarico si formalizza con il provvedimento del Dirigente 
scolastico.  

I documenti devono essere caricati sul sistema informativo. 

I massimali di spesa per il personale dellƝarea formativa sono i seguenti:  
ESPERTO - ƻ 70,00/h omnicomprensivo;  
TUTOR - ƻ 30,00/h omnicomprensivo. 

Spese di Direzione e Coordinamento 

Le spese di direzione e coordinamento riguardano le attività svolte dal Dirigente Scolastico per la 
supervisione e il monitoraggio della corretta programmazione e attuazione delle attività progettuali. 

Il massimale relativo alla spesa per le attività svolte dal Dirigente Scolastico fa riferimento alla Circolare del 
Ministero del Lavoro n. 2 del 2 febbraio 2009 che prevede max ƻ 150,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al 
netto di eventuale IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente.  

Nel caso in cui la prestazione giornaliera sia resa in maniera parziale, si dovrà procedere ad una 
riparametrazione del compenso, assumendo come riferimento la giornata lavorativa di sei ore. 

Gli incarichi aggiuntivi non obbligatori del Dirigente Scolastico sono regolamentati dallƝart. 53 del D.Lgs. 
165/2001  e ss.mm.ii. nonché dall'art. 19, comma 3, del CCNL 11 aprile 2006 e dal comma 4 della medesima 
disposizione che è stato modificato dall'art. 10 del CCNL 15 luglio 2010. (Cfr, nota AOODGEFID\ 38115 del 
18.12.2017). 



 

 

Disposizioni e istruzioni per lƝattuazione delle iniziative 
cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020 

Ministero dellƝIstruzione, dellƝUniversitß e della Ricerca 
Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per lƝistruzione e  

per lƝinnovazione digitale 52 

Per questi incarichi il Dirigente scolastico ç tenuto, a norma del comma 7 dellƝart. sopra citato, alla preventiva 
autorizzazione dalla Direzione Scolastica Regionale di competenza. 

I compensi spettanti ai dirigenti scolastici per attività svolte su progetti finanziati dal PON non sono soggetti 
al versamento del 20% al fondo nazionale, in quanto, per effetto dellƝart. 80 del Regolamento UE 1083/2006, 
confermato con l'art. 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, così come precedentemente chiarito dalla 
circolare MIUR -  Dipartimento per l'istruzione -  Direzione Generale per il personale scolastico -  Ufficio II -prot. 
16139 del 6 ottobre 2008, l'intero compenso, fatte salve le ritenute previdenziali ed assistenziali, spetta ai 
dirigenti scolastici. 
Costi del personale scolastico (organizzazione e gestione del progetto)  

LƝarea gestionale comprende sia le spese del personale coinvolto nellƝorganizzazione e gestione del progetto 
sia le altre spese strumentali al buon esito del progetto (es. materiale didattico, di consumo, etc.). 

Le spese del personale coinvolto nellƝorganizzazione e nella gestione dellƝoperazione possono riguardare, ad 
esempio, le seguenti figure: 

¶ Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA);  
¶ personale scolastico (personale docente, ausiliario, amministrativo tecnico) coinvolto a vario titolo 

nella gestione del progetto. 

Tutte le ore prestate a vario genere dal personale sopra indicato devono essere sempre documentate da 
apposito documento probatorio del lavoro effettuato (registro firme, time sheet, etc.). Detto documento deve 
essere caricato nel sistema informativo (SIF). 

NellƝambito delle spese di gestione del progetto, il coinvolgimento di altro personale della scuola, oltre quello 
previsto, è facoltativo. Con lƝesclusione del DSGA, motivata dallo specifico ruolo dallo stesso ricoperto, la 
scelta del personale interno deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. Ciò 
comporta che lƝincarico possa essere conferito soltanto in seguito allƝespletamento di una specifica procedura 
di selezione interna ovvero, per quanto riguarda il personale ATA, nellƝambito della proposta del Piano di 
lavoro annuale del DSGA approvato dal Dirigente Scolastico. 
Il massimale di costo è stabilito dalle tabelle 5 (docenti) e 6 (ATA) del CCNL di categoria attualmente in vigore. 

 

Altre spese di gestione 

Oltre alle spese del personale, sono ammissibili in funzione dellƝavviso altre spese gestionali, come ad 
esempio: 

Á materiale didattico, di consumo e di cancelleria in quantità compatibile con la tipologia e la durata del 
corso. Se si tratta di materiale da consegnare individualmente ai discenti, la scuola deve acquisire le firme 
per ricevuta da allegare alla fattura di acquisto dello specifico materiale. Il materiale e la quantità utilizzata 
devono essere compatibili con la tipologia e la durata del corso; 

Á spese per le certificazioni linguistiche e tecnico informatiche; 
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Á attrezzatura didattica o strumenti indispensabili alla realizzazione delle attività formative nei limiti della 
voce di costo specifica; 

Á spese per eventuali gare (pubblicazione su GURI/GUUE); 
Á affitto, noleggio, leasing di attrezzature strettamente limitato al tempo di attuazione dello specifico 

intervento; 
Á costi indiretti13 (spese telefoniche, postali, di riscaldamento, etc.) ovvero non riferibili direttamente 

all'operazione ma collegati alle attività generali dell'istituto scolastico, imputabili pro quota all'operazione 
attraverso un metodo equo, corretto, proporzionale, e documentabile; 

Á spese per i pasti; 
Á un pasto per gli allievi pendolari che, considerata la distanza dal loro luogo di residenza, non potrebbero 

rientrare a casa e ritornare presso l'istituto scolastico in tempo utile per il corso di formazione 
pomeridiano; 

Á spese afferenti indumenti protettivi come tute, camici, stivali, guanti, occhiali, caschi, schermi, dotazioni 
antinfortunistiche ove pertinenti; 

Á eventuali spese di viaggio e soggiorno sostenuti dagli esperti per progetti in riferimento ai quali il 
reperimento locale di esperti può risultare difficile per le tematiche oggetto di formazione e per progetti 
realizzati in ambito territoriale caratterizzato da isolamento e perifericità; il rimborso per l'uso del mezzo 
proprio non è ammissibile; 

Á Attività di consulenza e ricerca ove espressamente indicato dallo specifico avviso; 
Á assicurazioni aggiuntive per i rischi eventualmente non coperti dalle polizze assicurative dell'istituzione 

scolastica o per allievi dei corsi che non siano più coperti da altra assicurazione con particolare riguardo 
agli allievi che abbiano concluso il ciclo scolastico; 

Á IVA solo quando non possa essere, in qualsiasi modo, recuperata dal beneficiario. 
Le spese gestionali devono essere tutte documentate e comunque non è possibile superare il massimale 
previsto per lƝintera area gestionale. Con riferimento al materiale didattico, la quantitß di materiale necessario 
per il funzionamento e la gestione deve essere compatibile con la tipologia e la durata del corso. Ove 
necessario è ammissibile la spesa per le assicurazioni, le spese di viaggio, di trasporto e soggiorno, nei limiti 
consentiti dalla normativa vigente. Nella gestione a costi reali qualsiasi spesa deve essere sempre 

                                                
13 A titolo esemplificativo, al fine di determinare il costo pro-quota delle spese telefoniche di un modulo da imputare alla realizzazione dei 
progetti PON si suggerisce la seguente modalità di calcolo : 

totale spesa annua delle bollette telefoniche 
= COSTO PROCAPITE 

numero complessivo degli alunni della scuola 

Pertanto, individuato il valore del costo pro capite, moltiplicato lo stesso per il numero degli allievi di un modulo si determina il pro-quota 
del costo delle spese telefoniche . 
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documentata con fattura, ricevuta o scontrino fiscale, o, nel caso di viaggi, con la presentazione dei titoli di 
viaggio.  

Pubblicità 

La pubblicità è una spesa obbligatoria, come previsto dal Capo II ƚ art. 115 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013  e dallƝAllegato XII ƟInformazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondiƠ. La spesa è 
ammissibile a condizione che i prodotti, gli articoli sui giornali, le targhe allƝesterno della scuola distinte per 
Fondo, i manifesti murali e ogni altro prodotto siano contrassegnati dai loghi dellƝUnione Europea e del 
Programma Operativo Nazionale nonchè dallƝindicazione che sono realizzati nellƝambito dei Programmi 
Operativi finanziati con i Fondi Strutturali Europei. Tale azione è finalizzata alla pubblicizzazione degli 
interventi. È necessario chiarire che le azioni pubblicitarie sono finalizzate a comunicare al pubblico e ai 
destinatari che le iniziative formative sono state finanziate con i Fondi Strutturali Europei. La pubblicità che si 
discosta dalle caratteristiche richieste dai Regolamenti Comunitari comporta la non conformità e può, di 
conseguenza, determinare lƝinammissibilitß della spesa. 

Viene richiesta lƝesposizione allƝesterno dellƝedificio scolastico di una targa esplicativa permanente visibile e di 
dimensioni appropriate che riporti il codice del progetto e che sia dotata delle caratteristiche tecniche del 
materiale pubblicitario  

Tutti i documenti (in formato elettronico o cartaceo) prodotti nellƝambito del progetto devono contenere il 
riferimento obbligatorio al cofinanziamento del FSE.  
Con riferimento alle spese di pubblicità, nel caso di ricorso a esperti di settore, individuati a seguito di 
procedura di selezione ad evidenza pubblica, il massimale ç pari a ƻ 70,00/h omnicomprensivo.  

6.3.2.2 Costi standard 
LƝ Autoritß di Gestione ha adottato un sistema di semplificazione a costi standard ai sensi dellƝart 67 del Reg. 
UE 1303/2013, (rif. Decreto del Dirigente prot. 14207 del 2.11.2015 ƠMetodologia di determinazione delle 
opzioni di semplificazione dei costi FSE nellƝambito del PON ƟPer la Scuola 2014-2020Ơ). 
NellƝambito della gestione dei costi standard si ritiene opportuno precisare che lƝAutoritß di Gestione ha una 
duplice modalità di trattamento dei rimborsi nei confronti dei beneficiari e della Commissione Europea. 
In particolare nei confronti dei Beneficiari lƝAUTORITÀ DI GESTIONE adotta la metodologia definita secondo 
lƝArt. 67 del Regolamento U.E. 1303/2013 che ha previsto lƝindividuazione di varie unitß di costo semplificato 
come appresso definite: 
Á UCS Formazione: 70,00/h per Esperto, 30,00/h per il Tutor 
Á UCS Gestione: 3,47 h/allievo  
Á UCS OPZIONALE Mensa: 7,00 g/allievo 
Á UCS OPZIONALE Figura Aggiuntiva: 30,00/h Figura aggiuntiva 

In tale contesto lƝAutorità di Gestione riconosce un contributo allƝistituzione scolastica in base 
allƝavanzamento procedurale e fisico delle attivitß di progetto, mediante lƝapplicazione dei suddetti parametri 
di costo unitario (Unitß di Costo Standard o UCS) differenziati in base alla tipologia di spesa. LƝistituzione 
scolastica, pertanto, documenta lƝeffettiva esecuzione dei moduli formativi, senza il corredo dei documenti 
giustificativi di spesa.  
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Nei confronti, invece, della Commissione Europea, lƝAutorità di Gestione, secondo lƝart 14.1 del Regolamento 
Europeo 1304/2013, adotta la metodologia approvata con Regolamento Delegato UE 2017/2016 del 
29.08.2017. Tale modalità fissa il costo unitario semplificato sulla base di cinque tipologie. Ogni unità di costo 
semplificato viene riconosciuta per allievo per lƝintero percorso formativo. 
In tale ambito devono essere rispettate una serie di condizioni. A tale riguardo, nella tabella seguente, si 
indicano, in relazione alle cinque tipologie di operazione, le figure professionali obbligatorie previste, le 
figure/attività aggiuntive opzionali, le condizioni di ammissibilità e la documentazione obbligatoria soggette a 
controllo:  
 

Tipo di operazione Figure professionali 
obbligatorie 

Attività/Figure 
aggiuntive 
opzionali 

Condizione di ammissibilità e 
documentazione obbligatoria 

soggette a controllo 

Formazione per adulti Esperto 
Tutor 

Figura aggiuntiva 
 

¶ Condizione di ammissibilità 
(minimo età 16 anni) 

¶ Registro firme figure professionali 
¶ Attestato finale partecipanti 
¶ Attestato figura aggiuntiva 

Attività relative a 
ƟCittadinanza e Stato di 
dirittoƠ 

Esperto 
Tutor  

Figura aggiuntiva 
mensa 

¶ Condizione di ammissibilità 
(Iscrizione al corso) 

¶ Registro firme figure professionali 
¶ Attestato finale  
¶ Attestato figura aggiuntiva 
¶ Attestato mensa 

Formazione dƝaula Esperto 
Tutor 

Figura aggiuntiva 
mensa 

¶ Condizione di ammissibilità 
(Iscrizione al corso) 

¶ Registro firme figure professionali 
¶ Attestato finale  
¶ Attestato figura aggiuntiva 
¶ Attestato mensa 

Formazione linguistica nel 
contesto della mobilità 
transnazionale 

Esperto 
Tutor  

¶ Condizione di ammissibilità 
(Iscrizione al corso) 

¶ Registro firme figure professionali 
¶ Attestato finale  
¶ Titoli di viaggio  

Tirocini (Stage) in ambito 
nazionale 

Tutor aziendale e tutor 
dellƝIstituto scolastico  

¶ Condizione di ammissibilità 
(Iscrizione al corso) 

¶ Registro firme figure professionali 
¶ Attestato finale  
¶ Attestato mensa 

Formazione linguistica e 
tirocini (Stage) nel contesto 
della mobilità 

Tutor aziendale e tutor 
dellƝIstituto scolastico  

¶ Condizione di ammissibilità 
(Iscrizione al corso) 

¶ Registro firme figure professionali 
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Tipo di operazione Figure professionali 
obbligatorie 

Attività/Figure 
aggiuntive 
opzionali 

Condizione di ammissibilità e 
documentazione obbligatoria 

soggette a controllo 
transnazionale ¶ Attestato finale  

¶ Titoli di viaggio 
Nel rispetto delle condizioni sopra illustrate, di seguito si precisano le Unità di Costo Standard per ciascuna 
tipologia di spesa. 

Area formativa 

Il costo dellƝarea formativa si ottiene moltiplicando le ore di durata del modulo per il costo standard previsto 
per ciascuna delle figure professionali coinvolte nello svolgimento dellƝattivitß formativa. LƝarea formativa 
viene rimborsata ad effettiva realizzazione e registrazione delle ore di formazione effettuate dalle singole 
figure formative (esperti, tutor), indipendentemente dal numero di iscritti effettivamente frequentanti. 
LƝUnitß di Costo Standard per la figura dellƝesperto ç pari a ƻ 70,00 onnicomprensivo; 
lƝUnitß di Costo Standard per la figura del tutor ç pari a ƻ 30,00 onnicomprensivo. 

Spese Area gestionale 

LƝimporto dellƝArea gestionale dipende direttamente dalla effettiva frequenza dei partecipanti. La 
metodologia di calcolo, infatti, ç la seguente: Numero di allievi * numero di ore del percorso formativo * lƝUnitß 
di Costo Standard pari a ƻ 3,47. EƝ necessario, pertanto, assicurare il maggior numero di presenze dei 
partecipanti al fine di garantire il massimo rimborso dellƝarea gestionale sia per il rimborso delle spese del 
personale gestionale coinvolto nella realizzazione del progetto (Dirigente Scolastico per la Direzione, il 
coordinamento e lƝorganizzazione; il DSGA e il personale ATA per lƝattuazione e la gestione Amministrativo - 
Contabile, altro personale interno, se necessario) sia per le altre spese di gestione (materiale didattico, di 
consumo, certificazione linguistica e informatica, uso attrezzature, spese di viaggio e rimborsi, pubblicità, 
Attività di consulenza e ricerca ove espressamente indicato dallo specifico avviso, etc) . 

Si precisa che, nel caso dei progetti a costi standard, lƝammontare complessivo dellƝarea gestionale ç 
commisurato alla partecipazione fino ad un massimo di 20 allievi. Qualora sia presentato un progetto 
caratterizzato da un numero inferiore di partecipanti per modulo, il sistema automaticamente riparametra il 
costo dellƝarea gestionale. Inoltre, se in fase di realizzazione del progetto, non si riesce a garantire la presenza 
di tutti gli iscritti, il sistema applica una decurtazione al rimborso riferito allƝarea gestionale. Occorre dunque 
valutare con attenzione gli impegni finanziari da assumere in relazione alle attività gestionali, in quanto solo 
alla conclusione dei moduli si puñ avere lƝeffettiva quantificazione degli importi riconosciuti.  
Esempio piano finanziario 

Ore 
A 

Allievi 
B 

UCS 
C 

Totale area 
 Gestionale 
D=(A*B*C) 

Esperto 
E 

Tutor 
F 

Totale area 
formativa 
G=(E+F)*A 

Totale 
complessivo 

Modulo 
(D+G) 

30 20 3,47 2.082,00 70,00 30,00 3.000,00 5.082,00 
30 18 3,47 1.873,80 70,00 30,00 3.000,00 4.873,80 
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Costi aggiuntivi  

Per alcune azioni, in conformità a quanto stabilito dallo specifico avviso, possono essere ammessi costi 
aggiuntivi indicati di seguito: 

¶ servizio mensa; 
¶ viaggio, vitto, alloggio, in caso di stage o di soggiorno in uno dei Paesi europei, secondo le tabelle Erasmus 

Plus; 
¶ figura aggiuntiva (mediatore linguistico, psicologo, etc.)  

In particolare, nel caso di rimborso a costi standard, sono previsti i seguenti costi aggiuntivi: 

1. UCS mensa per giornata-allievo: si basa sul numero di giornate previste per partecipante * ƻ 7,00 a 
partecipante/giornata di corso basata su tre ore. Qualora vengano previste giornate di corso di durata 
inferiore alle 3 ore, il sistema calcolerà comunque il costo aggiuntivo della mensa sulla base di giornate di 
formazione di 3 ore. 

 
GG allievi UCS ƻ Totale Mensa 
10 20 7,00 1.400,00 

La mensa viene riconosciuta per intero solo nel caso in cui il corsista partecipi ad almeno il 75% delle ore di 
formazione. EƝ possibile che, nel caso in cui la realizzazione del modulo preveda la mensa tra i costi 
aggiuntivi, tale servizio possa essere affidato, senza superare il relativo parametro economico, agli Istituti 
Alberghieri. Al fine della dimostrazione dellƝesecuzione del servizio, questi provvedono ad emettere la 
specifica fattura se in possesso della partita IVA oppure una nota di addebito che riporti il numero dei 
ragazzi, il numero dei pasti ed il costo pro capite sostenuto. 

 

2. UCS figura aggiuntiva per bisogni specifici (mediatore linguistico, psicologo, figura specifica per target 
group) 1 ora per allievo 

Tale fattispecie riguarda il costo inerente una figura dedicata per unƝora ad allievo (es. mediatore 
linguistico, psicologo, etc.) per il soddisfacimento di specifici bisogni (non può coincidere con lƝinsegnante 
di sostegno); ogni partecipante può usufruire di 1 ora, oltre il monte ore di formazione. Il costo orario è 
quello previsto per il tutor (30,00 ƻ). 
Nel caso in cui lƝistituzione scolastica abbia scelto, in fase di presentazione della proposta, lƝutilizzo della 
figura aggiuntiva in uno o più moduli ma, in fase di attuazione, abbia riscontrato che tale figura non è 
necessaria, la scuola provvederà ad inserire nel sistema SIF la richiesta di modifica del piano finanziario 
rinunciando a tale figura aggiuntiva; ciñ deve avvenire preferibilmente al momento dellƝavvio del modulo, 
in quanto cambia il costo unitario per allievo e comunque non oltre la fase di chiusura del modulo stesso. 
LƝAutoritß di gestione provvede, quindi, a rimodulare il finanziamento del progetto dandone 
comunicazione allƝistituzione scolastica richiedente. Analogamente avviene per quanto riguarda il servizio 
mensa ove sia stato richiesto e autorizzato. 
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Costo orario allievi UCS/h Totale Figura aggiuntiva 
30,00 20 1 600,00 
30,00 18 1 540,00 

 
3. Per le sole azioni di mobilitß allƝestero (corsi di lingua) e/o Stage in azienda allƝestero: 

¶ UCS Area formativa: numero ore x (70,00 + 30,00) 
¶ UCS costi diaria e soggiorno: sono derivati da quelli previsti per il Programma Erasmus Plus, sono 

differenziati tra allievi e staff e sono quantificati in base al paese e alla durata del soggiorno.14 
¶ UCS Gestione: numero allievi x numero ore x 3,47  
¶ UCS trasporto: sono derivati dalle tabelle chilometriche previste per il Programma Erasmus Plus, 

differenziati tra allievi e staff e quantificati in base allƝintervento. 

 

In considerazione della novità e della peculiaritß dellƝutilizzo dei costi standard nella realizzazione delle attivitß 
finanziate dal PON, si ritiene opportuno suggerire allƝistituzione scolastica di predisporre il piano finanziario 
con particolare attenzione prendendo in considerazione il progetto nel suo complesso. Questo al fine di 
garantire lƝefficace utilizzo delle risorse economiche e non incorrere, quindi, a conclusione dello stesso in un 
disallineamento con lƝimporto autorizzato con particolare riferimento allƝarea gestionale.  

Si fa presente, in proposito, che in nessun modo puñ essere aumentato lƝimporto massimo autorizzato e si 
precisa, altresì, che nel caso in cui si verifichi una eventuale economia nellƝambito del progetto, questa deve 
rimanere nei fondi finalizzati e può essere destinata sia alla realizzazione di altre attività formative coerenti 
con gli altri moduli sia con lƝacquisizione di attrezzature e materiale didattico. In nessun caso tali economie 
possono essere utilizzate per emolumenti a favore del personale. 

6.3.2.3 Rimborso in base al tasso forfettario 

Nel caso di rimborso in base al tasso forfettario, è riconosciuto ammissibile a copertura dei costi di gestione 
il 40% dei costi del personale coinvolto nella realizzazione del progetto. 

6.3.3 Spese NON ammissibili 

Le spese non ammissibili per i progetti realizzati nellƝambito FSE sono: 

Á importi spesi ma non iscritti nel Programma Annuale dellƝIstituzione scolastica (adottato con Delibera del 
Consiglio di Istituto e/o Decreto del Dirigente Scolastico);  

                                                
14 tŜǊ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ Ǿƛǘǘƻ Ŝ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƭΩ!ŘD utilizza le Tabelle dei costi unitari formulati dalla Commissione europea per il programma 
Erasmus + (per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari ς art. 67 comma, 5 lettera b) del Reg. 1303/2013) 
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Á spese non coerenti con le norme nazionali e comunitarie in materia di acquisti di beni e servizi; 

Á costi relativi ad attività di persone (docenza, tutor, personale amministrativo e ausiliario, etc.) e di gestione 
organizzativa ed amministrativa se non prestate oltre il regolare orario di servizio; 

Á prestazioni prive di regolare contratto d'opera, convenzione o lettera dƝincarico; 

Á prestazioni in assenza di una corretta procedura per la selezione degli esperti e delle altre figure previste 
dal progetto; 

Á progetti finanziati in mancanza della corretta pubblicità; si precisa che la pubblicità degli interventi è valida 
anche se effettuata a costo zero o con risorse proprie dellƝIstituzione scolastica; 

Á prestazioni per le quali non esiste un documento valido probatorio del lavoro svolto (registri firma, fogli di 
firma, verbali, etc.); 

Á acquisto di materiale non coerente con la tipologia del corso o comunque in quantità eccessiva rispetto 
alla effettiva necessità per la realizzazione del corso (ad esempio, acquisto di un numero di risme di carta 
incongruente con il corso, toner, cancelleria varia); si precisa che il FSE non sostiene il costo del 
funzionamento ordinario degli istituti scolastici; 

Á spese ed attività a titolo oneroso effettuate prima della data di comunicazione della relativa nota di 
autorizzazione ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali, pubblicata nel sito web dellƝAutoritß di 
Gestione o oltre il periodo temporale di validità del Programma Operativo, salvo se diversamente indicato 
nelle Disposizioni dellƝAutoritß di Gestione; 

Á acquisto di materiale non specifico per il corso;  

Á spese sostenute per incarichi incompatibili tra loro; 

Á spese per attività totalmente delegate ad altri; si precisa che non può essere messo a bando quanto di 
competenza specifica dellƝistituzione scolastica (gestione amministrativo gestionale, organizzazione 
generale etc.); 

Á costi per vitto, viaggio e alloggio superiori a quanto indicato dalle vigenti disposizioni in materia (albergo di 
categoria non superiore a tre stelle, viaggio in treno in seconda classe, etc.); 

Á costi relativi allƝuso del mezzo proprio; 

Á spese non connesse con lƜintervento approvato e/o non giustificate da prove documentali originali; 

Á pagamenti di premi assicurativi all'INAIL per gli allievi e per tutto il personale impegnato (comprese le fasi 
di stage in azienda) dal momento che le attività organizzate nell'ambito del PON sono da considerarsi 
attività scolastiche e, pertanto, godono della ordinaria copertura. 

Nella gestione a costi standard, la richiesta di rimborso non rappresenta, come per i progetti a costi reali, la 
dimostrazione, da parte delle scuole, dei pagamenti effettuati in un determinato periodo temporale, bensì 
costituisce la certificazione delle attività effettivamente realizzate nei singoli moduli del progetto.  
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Si precisa che possono essere escluse dalle autorizzazioni le istituzioni scolastiche che, pur trovandosi in una 
posizione utile nella graduatoria, presentano delle irregolarità nella gestione amministrativo-contabile di 
precedenti progetti.  

6.3.4 Esecuzione della spesa 

LƝattuazione del progetto deve essere improntata alla massima rapidità, efficienza e congruità della spesa. È 
di fondamentale importanza che i progetti vengano realizzati entro i termini previsti dalle relative note 
autorizzative.  

Nel caso di rimborso a costi standard, lƝavanzamento procedurale e fisico del progetto attiva il circuito di 
erogazione del contributo. In tal caso, la certificazione non corrisponde a quella prevista per il rimborso a costi 
reali, mediante la dimostrazione dei pagamenti effettuati, bensì comporta la richiesta di riconoscimento degli 
importi maturati sulla base delle attività didattiche svolte.  

Nel caso di rimborso a costi reali, completate le attività previste, la scuola deve prontamente acquisire la 
documentazione di spesa dai fornitori e dai prestatori dƝopera nonché elaborare i prospetti di liquidazione 
delle competenze spettanti al personale interno e, in rapida successione temporale, provvedere allƝimmediata 
certificazione della spesa, in modo da consentire lo svolgimento delle opportune verifiche e attivare 
lƝerogazione delle quote di contributo. 

Ai fini del pagamento delle spese, le istituzioni scolastiche possono effettuare anticipazioni di cassa, qualora 
dispongano di fondi di bilancio, ovvero utilizzare i trasferimenti dellƝAmministrazione di cui al successivo par. 
6.4.6 ƟErogazione delle quote di contributo al beneficiarioƠ. 

Si precisa che qualora una spesa sia riferibile a più moduli/progetti, il giustificativo di spesa (es. fattura) deve 
essere imputato pro quota tra i diversi moduli/progetti e deve riportare lƝindicazione dei codici di progetto e 
lƝimporto imputato ad ognuno di essi. 

 

6.4 Fase di rendicontazione delle spese  

6.4.1 Approntamento e trasmissione della documentazione di rendicontazione della 
spesa  

La documentazione inerente la spesa deve essere inserita nel sistema informativo. 

Con riferimento agli aspetti finanziari, sono stati definiti due diversi strumenti: 

Á modello CERT, attraverso il quale il beneficiario dichiara la spesa effettivamente sostenuta in un 
determinato periodo (costi reali), ovvero lƝavanzamento dellƝattivitß nel caso di costi standard (CERT_S);  

Á modello REND, che rappresenta al termine di tutte le attività, lƝinsieme degli impegni giuridicamente 
vincolanti del progetto (costi reali). 
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Come già indicato, in coerenza con i Regolamenti comunitari per il periodo 2014-2020, le operazioni 
cofinanziate dal FSE possono essere rendicontate: 

- a costi reali; 

- a costi standard, obbligatoriamente qualora il sostegno pubblico non superi i 50.000 EURO; 

- con applicazione del tasso forfettario. 

In ogni singolo avviso viene precisato se la rendicontazione avviene a costi reali, a costi standard o con 
applicazione del tasso forfettario. 

6.4.2 Rendicontazione delle spese a costi reali 

Per ogni modello CERT ç previsto lƝinserimento nel sistema informativo, in relazione a un determinato 
periodo temporale scelto dal beneficiario, dei mandati di pagamento emessi durante tale periodo e dei relativi 
documenti probatori. 

In fase di inserimento della CERT il sistema consente di: 
Á indicare lƝammontare totale del mandato specificando se interamente o parzialmente imputato al 

progetto; 

Á specificare la tipologia del mandato (singolo o cumulativo); 

Á dettagliare la ripartizione degli importi per percettore e beneficiario; 

Á indicare la/e relativa/e voce/i di costo sulla/e quale/i grava la spesa.  

Sulla base delle certificazioni inserite dalle istituzioni scolastiche, lƝAutoritß di Gestione provvede a rimborsare 
le spese dichiarate fino al 90% della spesa rendicontata. Il saldo del restante 10% viene erogato a seguito 
dellƝesito positivo dei controlli di primo livello (per le attività di controllo, si veda il capitolo 9). 

Ogni modello inviato genera una ƟricevutaƠ che deve essere firmata digitalmente utilizzando la firma SIDI del 
Dirigente Scolastico o del Direttore Generale dei Servizi Amministrativi. 

LƝattivazione del modello di rendicontazione (REND) allƝinterno dellƝarea finanziaria avviene in seguito alla 
chiusura delle attivitß gestionali sulla piattaforma GPU. Registrata tutta la documentazione, lƝistituzione 
scolastica dichiara la chiusura delle attivitß attraverso lƝapposita funzione prevista in piattaforma. 

Per poter effettuare la chiusura di un progetto che prevede più moduli, quindi, è necessario averli realizzati 
tutti ovvero, nel caso in cui alcuni di essi non possano essere portati a compimento, averne richiesto la revoca 
o la chiusura anticipata.  

Il modello REND deve essere compilato una sola volta, al termine di tutte le attività, riportando i costi effettivi 
per ciascuna delle categorie di spesa previste dal progetto, coerentemente con la documentazione probatoria 
di spesa in possesso della scuola, che dovrà essere inserita in piattaforma. Il rendiconto costituirà 
lƝindispensabile presupposto per l'erogazione del saldo. 
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6.4.3 Rendicontazione a costi standard 

Nel caso dei costi standard, la procedura di predisposizione e trasmissione delle CERT_S da parte dei 
beneficiari è connessa allo stato di avanzamento fisico e procedurale del progetto. I costi ammissibili 
ƟmaturanoƠ soltanto con la registrazione delle attività svolte, senza necessità di allegare alcuna 
documentazione contabile. Pertanto, spetta allƝistituzione scolastica la continua alimentazione del sistema 
GPU al fine di non incorrere in ritardi attuativi e bloccare lo stesso circuito finanziario. 

Le informazioni rilevate puntualmente sul sistema GPU alimentano automaticamente la piattaforma SIF 
2020 al fine di calcolare per le ore/attività svolte il corrispondente valore economico.  

Al termine di uno o piø moduli in cui si articola il progetto, lƝistituzione scolastica, nella figura del Dirigente 
Scolastico, ha la facoltà e la responsabilità di validare lo stato di avanzamento del progetto e procedere alla 
creazione della CERT_S (nel sistema SIF 2020), attraverso la funzione ƟRICHIESTA CERTIFICAZIONEƠ. Il 
Sistema informativo calcola in automatico lƝimporto corrispondente alle attivitß formative svolte e 
riconoscibili per ogni singolo modulo realizzato. La certificazione tiene conto delle ore di formazione 
effettivamente erogate da parte delle diverse figure professionali, delle effettive presenze degli allievi, e degli 
eventuali costi aggiuntivi attivati nel/i modulo/i oggetto di certificazione. LƝistituzione scolastica non puñ in 
alcun modo variare gli importi automatici né decidere di certificare solo una parte di attività. 

Si fa presente che il numero minimo dei partecipanti previsto per lƝavvio di ogni modulo deve essere almeno 
di 15, fatti salvi i casi specifici (es. piccole isole, scuole in carcere, etc.). Si precisa che qualora il numero dei 
frequentanti scenda al di sotto di 9 per due giorni consecutivi, dopo il secondo giorno consecutivo il corso 
deve essere immediatamente chiuso e lƝistituzione scolastica ne dà comunicazione allƝAutoritß di Gestione 
(cfr. par. 6.2.5). 

Sarebbe opportuno, pertanto, nella fase di individuazione dei partecipanti iscriverne un numero lievemente 
superiore, tale da ƟcompensareƠ eventuali rinunce o abbandoni in itinere. 

In fase di proposta la scuola definisce il numero di partecipanti previsti che deve essere compreso tra 15 e 
20 unità. Il piano finanziario autorizzato è calibrato su un massimo di 20 unità. La scuola può ampliare tale 
numero senza alcuna incidenza sul costo autorizzato ed ç comunque tenuta a trasmettere lƝanagrafica di 
tutti i partecipanti e a registrarne lƝeffettiva frequenza. Il numero degli allievi può essere incrementato anche 
dopo lƝavvio del corso a condizione che il percorso formativo ancora da svolgere sia pari o maggiore del 75% o 
che le attività formative svolte fino a quel momento non abbiano superato il 25%.  

Tutte le attività/presenze devono essere tracciate su registro cartaceo e caricate nel sistema informativo 
GPU. Il mancato inserimento in GPU dellƝavanzamento delle attività giornaliere inibisce la stampa del foglio di 
registro relativo al giorno successivo di corso. 

Al termine della realizzazione dei moduli è previsto lƝinserimento di un modello di rendicontazione che 
rappresenta la somma degli importi trasmessi con le CERT_S sul Progetto. 
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6.4.4 Rendicontazione con applicazione del tasso forfettario 

Una delle novità più rilevanti introdotte dai nuovi Regolamenti in tema di semplificazione dei costi è la 
possibilità di applicare il tasso forfettario sino al 40% delle spese del personale per calcolare i rimanenti costi 
(cfr. art. 14 del Reg. UE 1304/2013).  

6.4.5 Rendicontazione con applicazione degli importi forfettari 

Rappresenta una delle opportunità, relative alle forme di rendicontazione semplificata, offerte dalla 
normativa vigente. Nel caso di sovvenzioni in cui le tabelle standard di costi unitari non siano una soluzione 
adeguata, in quanto la durata non rappresenta un criterio appropriato di misurazione dellƝavanzamento del 
progetto, i costi ammissibili saranno quantificati attraverso indagini di mercato oppure conformemente alle 
norme di applicazione delle corrispondenti somme forfettarie applicabili nelle politiche UE per tipologie di 
operazioni analoghe. 

6.4.6 Erogazione delle quote di contributo al beneficiario 

Il processo di erogazione delle quote di contributo prevede il pagamento al beneficiario di: 

- un acconto allƝavvio del progetto, che corrisponde ad una percentuale (stabilita dallƝAutorità di Gestione) 
sul totale dellƝimporto autorizzato. Tale avvio si determina a seguito dellƝinserimento da parte 
dellƝistituzione scolastica, nel Sistema Informativo GPU, dei dati di attuazione procedurale e fisica (il 
calendario delle attività formative, le procedure di selezione dei formatori, le anagrafiche di formatori e 
destinatari, etc.). Questo primo passaggio risulta comune tra i progetti con modalità di rendicontazione a 
costi reali e a costi standard, mentre le successive erogazioni sono differenziate a seconda della tipologia 
di gestione; 

- rimborsi calcolati sulla base delle certificazioni inserite da parte dei beneficiari, a dimostrazione 
dellƝeffettivo pagamento degli importi già ricevuti nella gestione a costi reali, secondo lo stato di 
avanzamento delle attività nella gestione a costi standard; 

- saldo Nel caso dei costi reali, il saldo sarà erogato alla chiusura del progetto a seguito dellƝinvio del 
modello di rendicontazione finale e alla conclusione con esito positivo dei controlli di primo livello. Nel caso 
della gestione a costi standard il saldo viene effettuato con il rimborso dellƝultima CERT_S previo esito 
positivo dei controlli di primo livello. 

In funzione della disponibilità delle risorse finanziarie del Programma, l'Autorità di Gestione assicura che il 
beneficiario riceva l'importo totale della spesa pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di 
presentazione della domanda di pagamento da parte dello stesso.  
 

6.5 Raccomandazioni specifiche per tipologie interventi FSE  

NellƝambito delle operazioni cofinanziate dal FSE non sono previste spese per la progettazione.  
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Si ritiene opportuno sottolineare che, a prescindere dalle forme di rendicontazione (a costi reali, a costi 
standard o con applicazione del tasso forfettario), le procedure di selezione delle risorse professionali 
coinvolte nel progetto (area formativa e area gestionale) e le procedure di selezione dei fornitori di beni e 
servizi devono essere comunque osservate e risultare conformi alle normative vigenti, precedentemente 
richiamate. 

 

6.6 Autocontrollo del beneficiario nellƝesecuzione dellƝoperazione FSE  

Al fine di fornire allƝistituzione scolastica un utile strumento di riferimento per la corretta gestione del 
progetto, si fornisce di seguito un elenco di punti di controllo da osservare in relazione allƝesecuzione delle 
diverse fasi dellƝintervento.  

AVVIO DEL PROGETTO 
¶ Corretta adozione da parte dellƝIstituzione scolastica del Regolamento che disciplini: 

o le modalità di selezione di personale interno o esterno per le attività formative nel pieno rispetto della 
normativa di riferimento (D.Lgs 165/2001 e s.m.i. ƚ D.Lgs 75/2017) con indicazione dei criteri di 
selezione ispirati a principi di trasparenza, parità di trattamento e non discriminazione; 

o Le modalità per la selezione dei fornitori di beni e servizi, nel rispetto della normativa vigente (Decreto 
Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 e Decreto Legislativo del 18 aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii.); 

¶ Corretta adozione e archiviazione della delibera o verbale con cui gli Organi collegiali hanno disposto la 
partecipazione al progetto; 

¶ Presenza di una delibera del Consiglio dƝIstituto ovvero decreto del Dirigente scolastico che ha iscritto il 
finanziamento al Programma Annuale; 

¶ Corretta acquisizione del codice CUP. 

SELEZIONE ALLIEVI 
¶ Ove previsto, corretta esecuzione della procedura per la selezione degli allievi in base a congrui criteri (es. 

profitto scolastico, appartenenza a categorie svantaggiate, reddito familiare, etc.); 
¶ Verifica che, ai fini della sostituzione degli allievi, non sia stato superato il 25% del percorso formativo. 

SELEZIONE ESPERTI E TUTOR 
¶ Verificare la possibilitß di utilizzare risorse interne dellƝistituzione scolastica (tramite avviso pubblicato 
allƝalbo della scuola o delibera del Collegio dei Docenti). Solo in caso di accertata indisponibilità di risorse 
interne, avviso per risorse esterne con pubblicazione su albo e sito web dellƝistituto (devono intercorrere 
almeno 15 giorni tra pubblicazione dellƝavviso e termine di scadenza); 

¶ Presenza di requisiti minimi nellƝavviso (oggetto della prestazione, titoli e esperienze richieste, criteri di 
selezione prestabiliti in base al Regolamento di istituto e ispirati a principi di trasparenza, parità di 
trattamento e non discriminazione, compenso previsto, durata, luogo della prestazione, modalità e 
termine di presentazione della candidatura, procedura di selezione e autorizzazione al trattamento dei 
dati personali); 
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¶ Eventuale ricorso, motivato con provvedimento del Dirigente Scolastico, ad albi/elenchi di esperti 
formulati in base a previa procedura di evidenza pubblica, nel rispetto del principio di rotazione degli 
incarichi; 

¶ Eventuale atto di nomina di Commissione di valutazione delle candidature; 
¶ Presenza delle istanze di partecipazione dei candidati, con evidenza di apposita dichiarazione di assenza di 
incompatibilitß allƝincarico, e dei curricula;  

¶ Presenza di un verbale di comparazione dei curricula firmato da parte del DS o della Commissione di 
valutazione con attribuzione del punteggio in relazione ai criteri di selezione predefiniti nellƝavviso 
pubblico; 

¶ Pubblicazione della graduatoria allƝ albo della scuola e nel sito web per 15 giorni con riferimento agli avvisi 
ad evidenza pubblica e per 7 giorni con riferimento agli avvisi interni; 

¶ Nel caso di dipendente di altra Amministrazione Pubblica, acquisire lƝautorizzazione di tale 
Amministrazione per lo svolgimento dellƝincarico; 

¶ Lettera di incarico del DS (per personale interno) o contratto firmato (per personale esterno) che riporti i 
dati essenziali previsti dallƝavviso (oggetto della prestazione, compenso, durata, luogo della prestazione). 

SELEZIONE PERSONALE INTERNO DELLƝAREA GESTIONALE 
¶ Pubblicazione di avviso allƝ albo istituto per la selezione di personale interno dellƝarea gestionale (devono 

intercorrere almeno 7 giorni tra pubblicazione avviso e scadenza) ovvero assegnazione degli incarichi 
nellƝambito del Piano di lavoro annuale del DSGA approvato dal Dirigente Scolastico; 

¶ Presenza di requisiti minimi nellƝavviso (oggetto della prestazione, titoli e esperienze richieste, criteri di 
selezione prestabiliti in base al Regolamento di istituto e ispirati a principi di trasparenza, parità di 
trattamento e non discriminazione, compenso previsto, durata, luogo della prestazione, modalità e 
termine di presentazione della candidatura, procedura di selezione e autorizzazione al trattamento dei 
dati personali); 

¶ Presenza di un verbale di comparazione dei curricula firmato dal DS o della eventuale Commissione di 
valutazione, con attribuzione del punteggio in relazione ai criteri di selezione predefiniti nellƝavviso; 

¶ Pubblicazione della graduatoria nellƝalbo della scuola per almeno 7 giorni; 
¶ Provvedimento del DS che riporti i dati essenziali previsti dallƝavviso (oggetto della prestazione, 

compenso, durata, luogo della prestazione); 
¶ Comunicazione in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica con indicazione dellƝoggetto 
dellƝincarico e del compenso lordo, ove previsto, accompagnata da apposita relazione che indichi norme di 
riferimento per lƝattribuzione dellƝincarico, le ragioni del conferimento, i criteri di scelta dei dipendenti e le 
misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 

EVENTUALE PROCEDURA DI APPALTO A FORNITORE (FORMAZIONE E PUBBLICITAƝ) 
¶ Rispetto della normativa di settore (Dlgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. o n. 163/2006 se procedura avviata 
prima dellƝentrata in vigore del nuovo codice degli appalti), rispetto della apposita circolare MIUR n. 31732 
del 25.07.2017 (Aggiornamento delle Linee guida dellƝAutoritß di Gestione per lƝaffidamento dei contratti 
pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria diramate con nota del 13.01.2016 
n. 1588); 
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¶ Presenza di un regolamento di istituto che definisca la soglia per lƝaffidamento diretto (anche oltre i 2.000 
euro), come previsto dal D.I. n. 44/2001; 

¶ Predisposizione e archiviazione di tutta la documentazione di gara:  
o determina a contrarre; 
o bando di gara/lettera dƝinvito/ordine conformemente alla normativa in base alle soglie economiche di 

riferimento; 
o documentazione che evidenzi lƝavvenuta pubblicazione del bando conformemente alla normativa (es. 
se pubblicazione su sito web, conservare le schermate dellƝavvenuta pubblicazione) o lƝavvenuta 
trasmissione e consegna delle lettere di invito protocollate; 

o plichi protocollati contenenti la documentazione di offerta dei fornitori; 
o eventuale atto di nomina della Commissione giudicatrice, nel caso del criterio dellƝofferta 

economicamente più vantaggiosa, successivamente alla data ultima di ricezione delle offerte; 
o verbali di aggiudicazione e relativa griglia di valutazione firmati; 
o provvedimento di aggiudicazione provvisoria; 
o provvedimento di aggiudicazione definitiva; 
o comunicazioni di aggiudicazione a tutti i concorrenti; 
o documentazione che evidenzi lƝavvenuta pubblicazione dellƝesito della gara in conformità alla 
normativa (es. se pubblicazione su sito web, conservare le schermate dellƝavvenuta pubblicazione); 

¶ Presenza su tutta la documentazione di gara di CIG e CUP; 
¶ Acquisizione del DURC e verifica dei requisiti dellƝaggiudicatario ex art. 80 del D.Lgs 50/2016 ; 
¶ Contratto (con presenza della clausola sul rispetto degli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari e 

indicazione del conto corrente dedicato); 
¶ Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

ESECUZIONE INTERVENTI FORMATIVI 
¶ Corretta verifica delle presenze/assenze giornaliere dei partecipanti e delle diverse figure professionali, 

corretta compilazione dei registri, corretta compilazione dei timesheet per il personale interno; 
¶ Verifica delle condizioni per poter rilasciare ai partecipanti lƝattestato finale, ovvero il raggiungimento di 

almeno il 75% delle ore di frequenza per ogni partecipante; 
¶ Rispetto degli obblighi di pubblicità dell'iniziativa; 
¶ Corretto caricamento dei dati sul Sistema Informativo. 

REGOLARITÀ AMMINISTRATIVO-CONTABILE DI OGNI CERTIFICAZIONE DI SPESA (CERT) -
RENDICONTAZIONE A COSTI REALI 
¶ Corretta compilazione del modello di certificazione della spesa (CERT) con riferimento allo specifico 

periodo temporale; 
¶ Verifica dellƝammissibilitß della spesa in coerenza con quanto previsto dallƝavviso nonchè dal quadro 

economico di progetto; 
¶ Verifica che il compenso del personale interno sia pari al prodotto tra il compenso orario previsto per il 

profilo professionale specifico e il monte ore di servizio prestato, documentato da timesheet/registri che 
evidenzino lo svolgimento delle attivitß oltre lƝorario di lavoro ordinario nonchè corretta compilazione 
dellƝapposito modello per la rendicontazione delle spese del personale interno; 
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¶ Verifica che il compenso per il personale esterno sia entro i limiti previsti dal contratto e sia corredato 
della documentazione giustificativa (es. fattura); 

¶ Verifica che le date dei documenti di pagamento (mandati) siano comprese nel periodo di riferimento della 
CERT;  

¶ Verifica che la documentazione giustificativa di spesa presenti i requisiti necessari: dati emittente corretti, 
presenza di data, numero documento, oggetto, importo corretto, presenza di CUP, del codice di progetto 
e, se fornitore, di CIG;  

¶ Verifica che i documenti giustificativi di spesa siano accompagnati da DURC; 
¶ Prima di procedere a pagamenti superiori a ƻ 10.000,00, esecuzione di apposita indagine Equitalia (a 

partire dal primo marzo 2018 per importi superiori a ƻ 5.000,00); 
¶ Assicurarsi che la documentazione di pagamento (mandato) presenti i requisiti necessari: data, causale, 

importo, presenza di CUP, codice progetto e, se pagamento a fornitori, di CIG, quietanza di pagamento; 
¶ Verifica della corrispondenza tra lƝimporto della CERT, la somma degli importi dei documenti giustificativi 

di spesa, la somma degli importi dei mandati quietanzati di pagamento, la somma delle spese inserite in 
dettaglio sul SIF. 

 
6.7 Fascicolo operazione FSE  

Ai sensi dellƝart. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tutti i documenti giustificativi relativi alle spese 
sostenute dai fondi devono essere resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei Conti Europea 
per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono 
incluse le spese dell'operazione.  

Nello specifico, l'istituzione scolastica deve organizzare e conservare fino al 31 dicembre 2026 un fascicolo 
per ogni progetto, preferibilmente in formato elettronico secondo quanto previsto dal DPCM 13 novembre 
2014, che contenga una serie di documenti, firmati digitalmente a testimonianza della realizzazione del 
progetto autorizzato. 

La documentazione deve essere custodita in un apposito fascicolo che potrà a sua volta articolarsi in sotto-
fascicoli, sulla base dei moduli autorizzati nellƝambito del singolo progetto. Alla luce del DPCM del 13.11.14 
sopracitato, a partire da settembre 2016 il fascicolo di progetto assume esclusivamente la forma digitale.  

I documenti informatici prodotti dal beneficiario devono essere immodificabili. Ai fini della conservazione, così 
come disposto dallƝAllegato 2 del DPCM, i formati piø idonei sono il pdf o il pdf.p7m, in caso di 
documentazione firmata digitalmente. Non sono considerati validi, ai fini dellƝarchiviazione, i documenti 
sprovvisti dei requisiti indispensabili alla loro legalità, ovvero firma digitale e/o protocollo. In altre parole, è il 
documento finale, non le eventuali bozze, che vanno conservate nel fascicolo di progetto.  

Si fa presente che, nel caso di documenti cartacei, la scansione e lƝeventuale inserimento sui sistemi 
informativi di gestione, non esime il beneficiario dallƝarchiviazione del documento cartaceo originale.  

Si indicano di seguito i documenti che devono comporre il fascicolo di progetto presso lƝente beneficiario e 
contestualmente il luogo di archiviazione nei sistemi informativi di gestione. Si raccomanda vivamente di 
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seguire lƝelenco sotto riportato, anche al fine di facilitare i controlli in loco: 

¶ circolare/Avviso emanato dallƝAutorità di Gestione per la presentazione delle proposte progettuali; 

¶ copia delle delibere/verbali del Consiglio di Istituto e/o del Collegio dei docenti che dispongono la 
partecipazione allƝavviso; 

¶ copia della proposta progettuale inviata dal beneficiario, sottoscritta e vidimata dal Responsabile e 
inserita nel sistema "Gestione degli Interventi"; 

¶ lettera di autorizzazione (la lettera è di norma inserita nel sistema informativo "Gestione Finanziaria" 
dall'Autorità di Gestione e deve essere scaricata a cura del singolo Istituto);15 

¶ copia della delibera del Collegio dei Docenti riferita allƝinserimento del progetto nel PTOF; 

¶ copia della delibera del Consiglio dƝIstituto e/o decreto del DS relativi allƝiscrizione dellƝimporto del 
progetto nel bilancio; 

¶ copia del Regolamento di istituto o di apposita delibera degli organi collegiali contenente i criteri per la 
selezione del personale e per lƝacquisizione di lavori, servizi e forniture servizi (cfr. Decreto 
Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001 e Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

¶ copia originale delle dichiarazioni di avvio e chiusura del progetto; 

¶ originali degli atti relativi alle procedure di selezione di personale ed esperti in particolare: avvisi per la 
selezione di personale interno e/o esterno, documentazione che evidenzi lƝavvenuta pubblicazione degli 
avvisi su albo o sito internet per il periodo prestabilito, istanze ricevute e relativa documentazione allegata 
(in particolare curricula), eventuale nomina della Commissione per la valutazione/comparazione dei 
curricula, provvedimento definitivo relativo alla selezione da parte del Dirigente Scolastico, 
documentazione che evidenzi la pubblicazione della graduatoria per il periodo prestabilito; 

¶ originali degli atti relativi a acquisizione di beni/servizi, in particolare: determina a contrarre, bando di 
gara/lettera di invito e relativi allegati (capitolato, disciplinare, etc.), documentazione che evidenzi la 
pubblicazione del bando di gara in conformità alla normativa ovvero tutte le lettere di invito protocollate 
con documentazione che evidenzi lƝavvenuta trasmissione e consegna, plichi ricevuti dagli offerenti 
protocollati e comprendenti tutta la documentazione trasmessa da ogni offerente, atto di nomina di 
eventuale Commissione di gara, verbali di valutazione offerte, provvedimento di aggiudicazione 

                                                
15 La nota autorizzativa della singola istituzione scolastica sarß disponibile, per gli istituti, nella Gestione Finanziaria, allƝinterno del ƟSistema Informativo 
fondi (SIF) 2020Ơ seguendo le istruzioni di seguito riportate: 
1. accedere alla ƟGestione finanziariaƠ dalla home page dei Fondi Strutturali: http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/pon/2014_2020; 
2. inserire le credenziali SIDI; 

3. selezionare, nellƝarea Finanziario contabile, ƟSistema Informativo fondi (SIF) 2020Ơ; 

4. accedere al ƟMenø FunzioniƠ in alto a sinistra; 

5. selezionare la voce di menø ƟFascicolo attuazione" e la sottostante voce "Lettera di autorizzazioneƠ. 
La prima volta che viene scaricata la lettera gli istituti scolastici devono confermare l'avvenuta presa visione. 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/pon/2014_2020
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provvisoria, provvedimento di aggiudicazione definitiva, comunicazioni relative allƝesito della gara ai 
concorrenti, documentazione che evidenzi la pubblicazione dellƝesito di gara secondo la normativa vigente;  

¶ originali delle lettere di incarico per il personale interno e contratti con il personale esterno;  

¶ contratto con il fornitore di bene o servizio e DURC rilasciato prima della stipula del contratto e valido in 
fase di stipula; 

¶ timesheet relativi allƝimpiego del personale interno che riportino date e orari di prestazione delle attività, 
opportunamente firmati; 

¶ verbali delle attività prestate dalle figure coinvolte nella gestione del progetto: DS, DSGA, esperto per la 
pubblicità. I verbali devono contenere: codice di progetto, data, orario, presenti, ordine del giorno/oggetto, 
decisioni prese/attività svolte, firma del verbalizzante; 

¶ collaudo/certificato di regolare esecuzione/verifica di conformità con riferimento alle forniture, completi e 
conformi alla normativa (sono presenti data e protocollo, ora di inizio e fine lavori, indicazione del codice di 
progetto, lista del materiale acquistato, firma di un rappresentante della scuola o del tecnico incaricato del 
collaudo e di un rappresentante della ditta fornitrice); 

¶ modelli di certificazione (CERT e CERT_S) e di rendicontazione (REND) firmati digitalmente dal DS o dal 
DSGA; 

¶ originali delle fatture e di tutti i documenti giustificativi di spesa pertinenti per progetto (solo costi reali). Le 
fatture devono contenere CIG, CUP, codice di progetto ed eventualmente lƝimputazione pro-quota; 

¶ mandati di pagamento quietanzati dallƝistituto cassiere e distinti per singola CERT (solo costi reali); 

¶ DURC e, ove previsto, indagine Equitalia prima del pagamento; 

¶ originale del prospetto riepilogativo dei costi del personale; 

¶ originale del registro presenze dei corsisti e delle figure formative; 

¶ registro di carico/scarico del materiale di consumo; 

¶ dichiarazione di ricezione del materiale da parte dei discenti; 

¶ documentazione relativa alle azioni di pubblicità intraprese per il progetto cofinanziato (es, 
documentazione fotografica di cartelloni e targhe affissi in luoghi adeguati, etc.); 

¶ ogni altra documentazione afferente al progetto o oggetto di corrispondenza con lƝAutorità di Gestione 
(es. richieste di proroga, di deroga, di modifica, di chiusura anticipata per diminuzione allievi, etc.). 
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7 Operazioni finanziate dal Fondo europeo di sviluppo regionale 

Il Programma Operativo Nazionale ƟPer la Scuola - competenze e ambienti per lƝapprendimentoƠ, come 
anticipato in premessa, è un Programma plurifondo finalizzato al miglioramento del servizio istruzione. Nello 
specifico, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) finanzia interventi infrastrutturali allƝinterno delle 
istituzioni scolastiche per potenziare le dotazioni tecnologiche e gli ambienti di apprendimento delle scuole 
nonché riqualificare gli edifici scolastici tramite azioni di efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e 
innovatività, impianti sportivi, connettività e accessibilità anche a persone con disabilità. 

Le presenti disposizioni riguardano i progetti finanziati nellƝambito del FESR con eccezione, data la peculiarità 
degli interventi e dei beneficiari, di quelli relativi alle iniziative di riqualificazione dellƝedilizia scolastica, per i 
quali si rimanda alle disposizioni specifiche reperibili sul sito del Programma. 

Per maggiori approfondimenti sulle procedure adottate dallƝAutorità di Gestione relativi a tutti gli interventi 
finanziati dal Programma, si fa rinvio allo specifico ƟManuale delle procedure dellƝAutoritß di GestioneƠ. 

 

7.1 Fase di selezione e di approvazione del finanziamento  

LƝAutoritß di Gestione emana un avviso con il quale vengono messi a bando una o più sottoazioni. Gli avvisi 
sono pubblicati sul sistema informativo dei Fondi Strutturali Europei allƝinterno del sito del MIUR ƚ 
Istruzione16; in ogni avviso vengono specificate la tipologia di azioni/interventi da realizzare in coerenza con 
gli obiettivi e le finalità del PON, i relativi piani finanziari e i costi ammissibili, le modalità e i criteri di 
valutazione, il periodo di realizzazione delle attività progettuali con le relative scadenze.  

A fronte dellƝavviso, lƝistituzione scolastica valuta la presentazione della candidatura per la realizzazione di un 
progetto. In particolare, ç necessaria lƝapprovazione di apposita delibera di adesione da parte degli OO.CC. Al 
fine di non ostacolare il normale svolgimento delle attività scolastiche è possibile che le istituzioni scolastiche 
approvino una unica delibera, anche a inizio anno scolastico, con la quale si dichiarano disponibili ad aderire a 
qualsiasi attivitß venga proposta dallƝAutoritß di Gestione, ovvero ne prevedano lƝattuazione nel PTOF.  

In fase di candidatura, lƝistituzione scolastica inserisce la propria proposta progettuale allƝinterno della 
piattaforma GPU, indicando gli obiettivi che si intendono perseguire, la coerenza con il PTOF e una descrizione 
dettagliata del progetto. Allo stesso tempo, è necessario predisporre un quadro economico preliminare, 
rispettando la ripartizione percentuale, prevista dallƝavviso, tra le diverse voci: 

                                                
16 Sito PON Per la Scuola: http://www.istruzione.it/pon/  sezione del sito istituzionale del Ministero dellƝIstruzione dellƝUniversitß e della Ricerca dove sono 
pubblicati gli avvisi, la normativa di riferimento e i link di accesso ai due sistemi informativi per la gestione dei progetti.  

 

http://www.istruzione.it/pon/
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A. Progettazione 
B. Spese organizzative e gestionali 
C. Acquisti di beni (forniture) 
D. Piccoli adattamenti edilizi 
E. Pubblicità 
F. Collaudo 
G. Addestramento allƝuso delle attrezzature 

Terminata la fase di inserimento dei dati e di inoltro della proposta progettuale tramite la piattaforma GPU, 
effettuata dal DS o, su sua delega, dal DSGA, lƝistituzione scolastica deve trasmettere la candidatura firmata 
digitalmente sulla piattaforma finanziaria ƟSistema Informativo Fondi (SIF) 2020Ơ, attraverso lƝapposita 
funzione di trasmissione delle candidature presente nel menu.  

Affinché la proposta sia ritenuta ammissibile ç necessario rispettare i termini previsti dallƝavviso per la 
formulazione della proposta su GPU e lƝinvio formale della candidatura su SIF 2020. 

I progetti presentati dalle istituzioni scolastiche sono sottoposti a un processo di selezione e valutazione, 
mediante applicazione di criteri conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza del 28.05.2015. 

Le proposte, pertanto, devono rispondere ai criteri di ammissibilità e ai criteri di selezione esplicitati 
nellƝavviso di riferimento .  

La procedura di selezione dei progetti si articola in due differenti passaggi: 
¶ Verifica dellƝammissibilitß delle domande; 
¶ Istruttoria per la selezione delle candidature ammissibili. 

LƝammissibilitß dei progetti ç verificata dallo stesso sistema informativo in quanto basata su criteri 
automatici.  

Superata la fase di ammissibilitß, la valutazione dei progetti sulla base dei criteri di selezione e lƝassegnazione 
dei relativi punteggi per la definizione della graduatoria può avvenire mediante: 

i) elaborazione informatica delle informazioni inserite nella proposta progettuale e assegnazione 
automatica dei punteggi da parte del sistema SIF 2020; 

ii) costituzione di una o più commissioni centrali o periferiche, nominate e deputate alla valutazione dei 
progetti; 

iii) un sistema misto che prevede contestualmente sia unƝassegnazione automatica dei punteggi con 
riferimento ad alcuni criteri di selezione che una valutazione da parte di una commissione sulla base dei 
restanti criteri. 

Conclusa la valutazione, si procede alla elaborazione della graduatoria delle istituzioni scolastiche ammesse 
al finanziamento, secondo quanto previsto dallƝavviso (provinciale, regionale, nazionale), quindi la stessa 
viene pubblicata sul sito ufficiale del MIUR. In particolare, lƝAutorità di Gestione predispone e pubblica una 
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graduatoria ƟprovvisoriaƠ. Le istituzioni scolastiche possono far pervenire allƝAutorità di Gestione, entro e non 
oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione, eventuali istanze di chiarimento e di revisione circa la posizione in 
graduatoria. Successivamente lƝAutoritß di Gestione, trascorso il termine per gli eventuali ƟreclamiƠ, pubblica 
la graduatoria ƟdefinitivaƠ e comunica agli Uffici Scolastici Regionali ed ai singoli istituti scolastici i progetti 
autorizzati e lƝimpegno finanziario assunto. LƝautorizzazione dei progetti avviene in ordine di graduatoria e 
secondo le risorse programmate nel piano finanziario del PON a valere sulla singola area di riferimento. 

A seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva si procede allƝautorizzazione dei progetti. 

La nota autorizzativa della singola istituzione scolastica viene, di volta in volta, resa disponibile nella Gestione 
Finanziaria, allƝinterno del ƟSistema Informativo Fondi - SIF 2020Ơ. In particolare, la nota può essere scaricata 
seguendo le istruzioni di seguito riportate: 

1. accedere alla ƟGestione finanziariaƠ dalla home page dei Fondi Strutturali: http://www.istruzione.it/pon/ ; 

2. inserire le credenziali SIDI; 

3. selezionare, nellƝarea Finanziario - contabile, ƟSistema Informativo fondi (SIF) 2020Ơ; 

4. accedere al ƟMenø FunzioniƠ in alto a sinistra; 

5. selezionare la voce di menø ƟFascicolo attuazione" e la sottostante voce "Lettera di autorizzazioneƠ. 

La prima volta che viene scaricata la nota autorizzativa, gli istituti scolastici devono confermare l'avvenuta 
presa visione. 

Con lƝautorizzazione inizia la fase di realizzazione del progetto e dellƝammissibilitß della spesa. Il sistema GPU 
è predisposto ad acquisire tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto. 

 

Codificazione del progetto e adempimenti dellƝIstituzione scolastica in esito alla nota autorizzativa 

Ogni progetto autorizzato è definito dal codice di progetto che ne rappresenta il codice identificativo.  

Ad esempio il codice di progetto 10.8.1.A1-FESRPON-CA-2015-1 va così letto: 
10.8.1 Obiettivo specifico e azione del PON 
A1 Sottoazione/progetto 
FESRPON Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, ossia il Fondo strutturale che cofinanzia il 

progetto 
CA Regione di riferimento dove ha sede lƝistituzione scolastica (nel caso specifico, si fa 

riferimento alla Regione Campania) 
2015 Anno di autorizzazione 
1 Numero progressivo assegnato al progetto 

Si precisa che il progetto ç lƝinsieme dei moduli afferenti alla stessa sotto-azione. NellƝesempio sopra 

http://www.istruzione.it/pon/











































































































